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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 16 gennaio 2007.

Autorizzazione a bandire procedure di reclutamento a tempo
indeterminato e procedure selettive a tempo determinato, ai
sensi dell’articolo 35, commi 4 e 4-bis, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in favore di Ministeri, Enti pubblici
non economici ed Agenzie.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)ý;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)ý, che
conferma, per le Amministrazioni dello Stato, Enti
pubblici non economici, Agenzie ed enti di ricerca, la
disciplina prevista dall’art. 1, commi 95, 96 e 97 della
citata legge n. 311/2004;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)ý;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006,
n. 233, concernente ßDisposizioni urgenti in materia di
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dei Ministeriý;

Visto in particolare, l’art. 1, comma 104, della citata
legge 30 dicembre 2004, n. 311 che, nel modificare il
secondo periodo del comma 4 dell’art. 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, subordina l’avvio
delle procedure concorsuali per le amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agen-
zie, ivi compresa l’Agenzia autonoma per la gestione
dell’albo dei segretari comunali e provinciali, gli enti
pubblici non economici e gli enti di ricerca, con orga-
nico superiore alle 200 unita' , all’emanazione di appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
da adottare su proposta del Ministro per la funzione
pubblica di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze;

Viste le richieste di autorizzazione a bandire tra-
smesse dal1e Amministrazioni ai sensi del citato art. 1,
comma 104, della legge n. 311/2004;

Viste le note n. 263778 del 17 luglio 2006, n. 0351820
e n. 0351822 del 27 settembre 2006 con le quali il Mini-
stero degli affari esteri ha chiesto l’autorizzazione a
bandire, rispettivamente, concorsi per venticinque posti
di segretario di legazione in prova nella carriera diplo-
matica, per venticinque posti di funzionario ammini-
strativo, consolare e sociale, posizione economica C2 e

per venti posti di funzionario tecnico aggiunto per i ser-
vizi di informatica, telecomunicazioni e cifra, posizione
economica C1;

Vista la nota n. 0076585 del 6 ottobre 2006, con la
quale l’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciali ha chiesto l’autorizza-
zione a bandire un corso-concorso per trecento segre-
tari comunali ai fini dell’iscrizione all’albo nazionale
dei segretari comunali e provinciali;

Considerato che, con riferimento alla suddetta richie-
sta dell’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciali, all’atto dell’effettiva
assunzione dei segretari comunali e provinciali gli oneri
saranno posti a carico dell’ente territoriale con cui
verra' ad instaurarsi il rapporto di servizio, nei limiti di
spesa previsti dalle disposizioni finanziarie vigenti per
gli enti locali;

Vista la nota n. 3.579 dei 15 maggio 2006, con la
quale il Ministero dell’interno - Dipartimento dei Vigili
del fuoco, ha chiesto l’autorizzazione a bandire con-
corsi per la copertura di milleventuno posti nei ruoli
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;

Vista la richiesta di autorizzazione a bandire proce-
dure concorsuali trasmessa dall’Istituto nazionale pre-
videnza sociale che riguardano particolari professiona-
lita' quali avvocati, medici e ispettori;

Visto l’art. 1, comma 93, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che prevede la rideterminazione delle
dotazioni organiche delle amministrazioni dello Stato
anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, incluse
le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e degli enti
pubblici non economici, degli enti di ricerca e degli enti
di cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 sulla base dei principi e criteri di
cui all’art. 1, comma 1, del predetto decreto legislativo
e all’art. 34, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, apportando una riduzione non inferiore al 5
per cento della spesa complessiva relativa al numero
dei posti in organico di ciascuna amministrazione,
tenuto comunque conto del processo di innovazione
tecnologica;

Visto l’art. 11 del decreto-legge 10 gennaio 2006,
n. 4, convertito, con modificazioni, nella legge del
9 marzo 2006, n. 80, recante ßMisure urgenti in mate-
ria di organizzazione e funzionamento della pubblica
amministrazioneý, che, nel modificare l’art. 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ha previsto
che le amministrazioni, nell’individuazione delle dota-
zioni organiche, non possono determinare, in presenza
di vacanze di organico, situazioni di soprannumerarieta'
di personale, anche temporanea, nell’ambito dei contin-
genti relativi alle singole posizioni economiche delle
aree funzionali e di livello dirigenziale;
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EVisto l’art. 4 del ripetuto decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 4, convertito, con modificazioni, nella legge
del 9 marzo 2006, n. 80, il quale prevede che l’avvio
delle procedure concorsuali mediante l’emanazione di
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, di cui al comma 4 dell’art. 35 del decreto legi-
slativo n. 165/2001, si applica anche procedure di reclu-
tamento a tempo determinato per contingenti superiori
alle cinque unita' ;

Vista la nota n. 684 del 24 ottobre 2006 con la quale
il Ministero della giustizia - Dipartimento organizza-
zione giudiziaria, ha chiesto l’autorizzazione ad avva-
lersi, a tempo determinato, di cinquecentocinquantotto
operatori giudiziari, posizione economica B1, al fine di
far fronte alle particolari situazioni di necessita' in cui
versa l’amministrazione giudiziaria in conseguenza
delle significative riforme normative e organizzative
attuate negli ultimi anni;

Ritenuto, pertanto, di poter autorizzare un numero
di procedure di reclutamento in favore delle ammini-
strazioni di cui al comma 4 dell’art. 35 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, compatibilmente con i
limiti assunzionali previsti, a decorrere dall’anno 2008,
dal citato art. 1, comma 103 della legge n. 311/2004;

Ritenuto di autorizzare in favore delle amministra-
zioni richiedenti un numero di posti sulla base delle
richieste strettamente indispensabili subordinatamente
alla verifica del rispetto delle previsioni di cui al citato
art. 1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
in materia di rideterminazione delle dotazioni organi-
che, nonche¤ dell’espletamento delle procedure di mobi-
lita' volontaria, anche con riferimento all’acquisizione
di dipendenti provenienti dalla trasformazione di
amministrazioni pubbliche e di dipendenti in situazione
di eccedenza o disponibilita' , a cui successivamente
dovra' seguire la comunicazione di cui all’art. 34-bis del
decreto legislativo n. 165/2001;

Considerato che le amministrazioni dello Stato
devono procedere, ai sensi dall’art. 1, comma 23, del
decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, con-
cernente ßDisposizioni urgenti in materia di riordino
delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dei Ministeri, al riordino dei rispettivi assetti
organizzativi e delle dotazioni organiche, tenuto conto
che la medesima disposizione legislativa ha previsto
un’espressa delega in favore del Governo rivolta ad
adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione n. 233/2006, uno o
piu' decreti legislativi per il coordinamento delle dispo-
sizioni in materia di funzioni e organizzazione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri
con le disposizioni di cui al decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, come modificato dalla citata disposizione
legislativa;

Ritenuto, altres|' , di autorizzare l’avvio di procedure
di reclutamento per un numero di posti compatibili
con i vincoli assunzionali previsti, relativamente al
triennio 2007/2009, dalla normativa finanziaria, tenuto
conto della scarsita' delle risorse finanziarie disponibili
ai fini della relativa autorizzazione ad assumere previ-
ste dalla normativa vigente;

Ritenuto di autorizzare il Ministero degli affari esteri
ad avviare procedure concorsuali per venticinque posti
di segretario di legazione in prova nella carriera diplo-
matica, per venticinque posti di funzionario ammini-
strativo, consolare e sociale, posizione economica C2 e
per venti posti di funzionario tecnico aggiunto per i ser-
vizi di informatica, telecomunicazioni e cifra, posizione
economica C1;

Ritenuto, altres|' , di autorizzare l’Agenzia autonoma
dell’albo dei segretari comunali e provinciali ad avviare
procedure concorsuali al fine di assicurare la presenza
di segretari comunali e provinciali in tutti gli enti locali
che si trovano ad operare in condizioni di estrema diffi-
colta' , anche in considerazione che il numero dei segre-
tari comunali in posizioni di disponibilita' si e' notevol-
mente ridotto;

Ritenuto di autorizzare l’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale ad avviare procedure concorsuali con-
cernenti il reclutamento di medici, avvocati ed ispettori
al fine di fronteggiare il preoccupante contenzioso in
atto presso l’Istituto, nonche¤ fronteggiare la lotta al-
l’evasione ed all’elusione contributiva;

Ritenuto di autorizzare il Ministero dell’interno -
Dipartimento dei Vigili del fuoco, ad avviare le citate
procedure di reclutamento per la copertura di milleven-
tuno posti nei ruoli del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco, tenuto conto dell’urgente necessita' di provvedere
alla copertura di qualifiche operative di specifica e
diretta attinenza con lo svolgimento delle attivita' del
Corpo dei Vigili del fuoco in materia di soccorso tec-
nico urgente e prevenzione incendi;

Ritenuto, infine, di autorizzare, ai sensi dell’art. 35,
commi 4 e 4-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, il Ministero della giustizia - Dipartimento orga-
nizzazione giudiziaria, ad avviare procedure selettive a
tempo determinato per cinquecentocinquantotto ope-
ratori giudiziari, posizione economica B1, al fine di far
fronte alle particolari situazioni di necessita' in cui versa
l’amministrazione giudiziaria in conseguenza delle
significative riforme normative e organizzative attuate
negli ultimi anni;

Vista la nota n. 48836 del 9 novembre 2006 del Mini-
stro della funzione pubblica con la quale si chiede il
parere del Ministro dell’economia e delle finanze in
ordine alle richieste di autorizzazione a bandire delle
predette ulteriori amministrazioni;

Acquisito il parere del Ministro dell’economia e delle
finanze concernente le suindicate richieste di autorizza-
zione a bandire con nota n. 26850 del 19 dicembre 2006;

ö 5 ö
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EVisti gli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 come successivamente integrato
e modificato;

Ritenuto, pertanto, che le predette amministrazioni
possano, ai sensi dell’art. 1, comma 104, del decreto
legislativo 30 dicembre 2005, n. 311, essere autorizzate
ad avviare le citate procedure di reclutamento;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 giugno 2006, concernente ßDelega di fun-
zioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in mate-
ria di riforme ed innovazione nelle pubbliche ammini-
strazioni al Ministro senza portafoglio prof. Luigi
Nicolaisý;

Decreta:

Art. 1.

1. Le Amministrazioni di cui alla tabella allegata al
presente decreto sono autorizzate, ai sensi dell’art. 1,
comma 104, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e nel
rispetto delle disposizioni e degli adempimenti previsti,
in particolare in materia di organici, dalla legge
27 dicembre 2006, n. 296, ad avviare, nel triennio
2007/2009, procedure di reclutamento per complessivi
seimilaquattrocentottantacinque posti cos|' come suddi-
visi tra le amministrazioni di cui alla citata tabella.

2. Nell’ambito del contingente di posti di cui alla
ripetuta tabella, il Ministero dei beni culturali, il Mini-
stero dell’interno e l’INAIL sono, altres|' , autorizzati
ad avviare procedure selettive interne relative a pro-
gressioni verticali di passaggio da un’area professionale
all’altra, rispettivamente, per un totale di millecentoses-
santa, seicentodieci e settecentotrentotto unita' di per-
sonale per l’accesso ai profili professionali delle posi-
zioni economiche C1 e B1.

3. L’avvio delle procedure di reclutamento di cui al
comma 1 restano, comunque, subordinate al rispetto
delle previsioni di cui all’art. 1, comma 93, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, dell’art. 11 del decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni,
nella legge del 9 marzo 2006, n. 80, nonche¤ degli arti-
coli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come successivamente modificato ed integrato,
nonche¤ alla trasmissione al Dipartimento della fun-
zione pubblica - Ufficio personale pubblica ammini-
strazione, e al Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,
IGOP, della copia dell’atto di programmazione trien-
nale del fabbisogno di personale di cui all’art. 39,
comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

4. Le procedure di reclutamento di cui al comma 1
del presente articolo possono, altres|' , essere avviate

tenendo conto dell’effettiva vacanza dei posti in orga-
nico relativi alle singole posizioni alla data di emana-
zione dei relativi bandi di concorso.

5. Le medesime Amministrazioni sono, altres|' , tenute
a trasmettere il provvedimento di nomina delle relative
commissioni di concorso alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri, Dipartimento della funzione pubblica, ai
sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica del 9 maggio 1994, n. 487 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Art. 2.

1. Il Ministero degli affari esteri e' autorizzato ad
avviare procedure concorsuali per complessivi venticin-
que posti di segretari di legazione in prova nella car-
riera diplomatica, venticinque posti di funzionario
amministrativo, consolare e sociale (posizione C2) e
venti posti di funzionario aggiunto tecnico-informatico
(posiz. C1).

2. L’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciali e' autorizzata ad
avviare procedure concorsuali per trecento posti di
segretario comunale e provinciale ai fini dell’iscrizione
all’albo nazionale dei segretari comunali e provinciali.

3. Il Ministero dell’interno - Dipartimento dei Vigili
del fuoco, e' autorizzato ad avviare procedure concor-
suali per la copertura di milleventuno posti nei ruoli
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.

Art. 3.

Il Ministero della giustizia - Dipartimento organizza-
zione giudiziaria, e' autorizzato, ai sensi dell’art. 35,
commi 4 e 4-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ad avviare procedure selettive per il recluta-
mento di personale a tempo determinato per cinquecen-
tocinquantotto operatori giudiziari, posizione econo-
mica B1, al fine di far fronte alle particolari situazioni
di necessita' in cui versa l’amministrazione giudiziaria
in conseguenza delle significative riforme normative e
organizzative attuate negli ultimi anni.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 gennaio 2007

p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Nicolais

Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 2, foglio n. 21
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento per lo sviluppo
e la competitivita' del turismo

DECRETO 6 febbraio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Anita Bestler, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della
professione di guida turistica nell’ambito territoriale di Trapani
e provincia e Palermo e provincia.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per lo sviluppo e la competitivita' del turismo

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attivita' di Governo e dell’ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Visto l’art. 1, comma 19-bis del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, cos|' come modificato
dall’art. 15, comma 5 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286
che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri le funzioni di competenza statale in materia di turi-
smo e che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipar-
timento per lo sviluppo e la competitivita' del turismo;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 dicembre 2006, in corso di registrazione, con il
quale e' stato conferito all’ing. Angelo Balducci l’inca-
rico di Capo del Dipartimento per lo sviluppo e la com-
petitivita' del turismo;

Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante
ßriforma della legislazione nazionale del turismoý;

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319,
e successive modifiche di attuazione della direttiva
n. 92/51/CEE relativa al secondo sistema generale di
riconoscimento della formazione professionale;

Vista l’istanza della sig.ra Anita Bestler, cittadina
tedesca, nata a Zusmarshausen l’8 febbraio 1962,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 14 del succitato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di for-
mazione professionale ßga« steüu« hrerý, ai fini dell’ac-
cesso ed esercizio nell’ambito Trapani e provincia e
Palermo e provincia della professione di guida turistica
nelle lingue tedesco, inglese e italiano;

Considerato inoltre che la sig.ra Anita Bestler risulta
aver maturato congrua esperienza professionale succes-
sivamente al conseguimento del titolo professionale
predetto;

Visto che con la predetta istanza la sig.ra Anita
Bestler ha esercitato il diritto di opzione di cui al citato
art. 6 scegliendo quale eventuale misura compensativa
il tirocinio di adattamento;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
del 22 settembre 2006, favorevoli alla concessione del
riconoscimento richiesto previo superamento della
misura compensativa di cui all’art. 6 del citato decreto
legislativo n. 319/1994, consistente in un tirocinio di
adattamento di mesi dodici per ogni ambito territoriale;

Sentito il rappresentante di categoria nella seduta
appena indicata;

Considerato che gli adempimenti relativi all’esecu-
zione e valutazione dalla misura compensativa sono di
competenza della Regione siciliana che ha indicato i
contenuti del tirocinio di adattamento;

Decreta:
Art. 1.

Alla sig.ra Anita Bestler, cittadina tedesca, nata a
Zusmarshausen l’8 febbraio 1962, e' riconosciuto il
titolo di formazione professionale di cui in premessa
quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della
professione di guida turistica nell’ambito territoriale di
Trapani e provincia e Palermo e provincia nelle lingue
tedesco, inglese e italiano.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 e' subordi-
nato al compimento di tirocinio di adattamento, da svol-
gersi sotto la responsabilita' di un professionista abilitato
secondo le condizioni individuate nell’allegato A che
costituisce parte integrante del presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2007

Il capo Dipartimento: Balducci

öööööö

Allegato A

Il tirocinio di adattamento nell’attivita' di guida turistica e' finaliz-
zato all’acquisizione da parte della sig.ra Anita Bestler, nata a
Zusmarshausen l’8 febbraio 1962 e residente a Palermo, di seguito
detta ßtirocinanteý, della conoscenza delle opere d’arte, dei monu-
menti, dei beni archeologici, delle bellezze naturali e delle risorse
ambientali comprese nell’ambito di esercizio Trapani e provincia
e Palermo e provincia.

Tenuto conto che la tirocinante risulta essere un ßprofessionistaý
gia' qualificato nel Paese di provenienza (art. 10, comma 1, del decreto
legislativo n. 319/1994) e che e' stata accertata la sua conoscenza delle
lingue tedesco, inglese e italiano, le materie oggetto del tirocinio di
adattamento sono cos|' individuate:

carattere dei vari periodi della storia dell’arte in Italia. Distin-
zione dei singoli stili di architettura, dei diversi tipi di monumenti e
di opere d’arte;

ö 11 ö
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Econoscenza dei complessi e delle aree archeologiche, dei monu-
menti, delle opere di interesse storico-artistico e archeologico, nonche¤
dei musei, delle raccolte e delle opere ivi esposte;

caratteri naturali e storici del paesaggio rurale e urbano; cono-
scenza delle bellezze naturali, dell’economia locale e delle attivita' pro-
duttive, nonche¤ dei principali avvenimenti storici, politici e sociali
che hanno influito sull’assetto del territorio;

principali usi e costumi, rilevanti manifestazioni a carattere turi-
stico, significative tradizioni culturali, gastronomiche ed artigianali;

conoscenza dei principali itinerari turistici consigliabili, dei
servizi pubblici e della rete di comunicazioni;

conoscenza della principale normativa nazionale e regionale in
materia di turismo;

e' richiesto l’uso corretto della lingua italiana.
Il tirocinio, della durata di mesi dodici per ogni ambito territo-

riale, avviene sotto la responsabilita' di due o piu' professionisti per cia-
scun ambito territoriale, iscritti rispettivamente nell’elenco provinciale
di Palermo e nell’elenco provinciale di Trapani della ßSezione ad esau-
rimentoý dell’albo regionale delle guide turistiche, che cureranno,
anche alternativamente, l’apprendimento da parte della tirocinante
delle conoscenze di cui sopra, avvalendosi dei metodi ritenuti piu' ido-
nei, comunicando alla Regione siciliana, Assessorato turismo comuni-
cazioni e trasporti, la propria disponibilita' ad assumere la responsabi-
lita' dei suddetti tirocini, nonche¤ le proprie generalita' , gli estremi di
autorizzazione all’esercizio della professione e la data di inizio di cia-
scun tirocinio, oggetto di valutazione finale da parte della Regione sici-
liana. A tale scopo i suddetti professionisti trasmetteranno alla
Regione siciliana, Dipartimento turismo sport e spettacolo, servizio
11� Tur, via Notarbartolo, 9 - 90143 Palermo, una relazione conclusiva
nella quale si illustreranno i metodi formativi utilizzati e i risultati con-
seguiti dalla tirocinante e si esprimera' la valutazione finale sulla ido-
neita' della medesima allo svolgimento professionale dell’attivita' di
guida turistica in ciascuno degli ambiti territoriali suddetti.

In caso di valutazione finale sfavorevole il tirocinio puo' essere
ripetuto o prolungato.

Qualora il tirocinio sia effettuato con esito positivo, la Regione
siciliana - Assessorato turismo comunicazioni e trasporti - su istanza
dell’interessata, provvedera' all’iscrizione della stessa all’albo regio-
nale delle guide turistiche, ßSez. ad esaurimentoý, elenco provinciale
di Palermo ed elenco provinciale di Trapani.

07A01642

DECRETO 6 febbraio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Angela Ku« nkler, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della
professione di guida turistica nell’ambito territoriale di Roma
e provincia.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per lo sviluppo e la competitivita' del turismo

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attivita' di Governo e dell’ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Visto l’art. 1, comma 19-bis del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, cos|' come modificato
dall’art. 15, comma 5 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286
che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Mini-

stri le funzioni di competenza statale in materia di turi-
smo e che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipar-
timento per lo sviluppo e la competitivita' del turismo;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 dicembre 2006, in corso di registrazione, con il
quale e' stato conferito all’ing. Angelo Balducci l’inca-
rico di Capo del Dipartimento per lo sviluppo e la com-
petitivita' del turismo;

Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante
ßriforma della legislazione nazionale del turismoý;

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, e
successive modifiche di attuazione della direttiva
n. 92/51/CEE relativa al secondo sistema generale di
riconoscimento della formazione professionale;

Vista l’istanza della sig.ra Angela Ku« nkler, cittadina
tedesca, nata a Wu« rzburg il 13 marzo 1946, diretta ad
ottenere, ai sensi dell’art. 14 del succitato decreto legi-
slativo, il riconoscimento della formazione professio-
nale acquisita in Germania, ai fini dell’accesso ed eser-
cizio nell’ambito Roma e provincia della professione di
guida turistica nelle lingue tedesco, italiano, inglese e
francese;

Considerato inoltre che la sig.ra Angela Ku« nkler
risulta aver maturato congrua esperienza professionale;

Visto che con la predetta istanza l’interessata ha eser-
citato il diritto di opzione di cui al citato art. 6 sce-
gliendo quale eventuale misura compensativa il tiroci-
nio di adattamento;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi del
22 settembre 2006, favorevoli alla concessione del rico-
noscimento richiesto previo superamento della misura
compensativa, di cui all’art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 319/1994, consistente in un tirocinio di adatta-
mento della durata di mesi otto;

Sentito il rappresentante di categoria nella seduta
appena indicata;

Considerato che gli adempimenti relativi all’esecu-
zione e valutazione della misura compensativa sono di
competenza della provincia di Roma che ha indicato i
contenuti del tirocinio di adattamento;

Decreta:
Art. 1.

Alla sig.ra Angela Ku« nkler, cittadina tedesca, nata a
Wu« rzburg il 13 marzo 1946, e' riconosciuta la forma-
zione professionale di cui in premessa quale titolo abili-
tante per l’accesso e l’esercizio della professione di
guida turistica nell’ambito territoriale di Roma e pro-
vincia nelle lingue tedesco, italiano, inglese e francese.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 e' subor-
dinato al compimento del tirocinio di adattamento, da
svolgersi sotto la responsabilita' di un professionista
abilitato secondo le condizioni individuate nell’allega-
to A che costituisce parte integrante del presente
decreto.
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EIl presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2007

Il capo Dipartimento: Balducci

öööööö

Allegato A

Il tirocinio di adattamento nell’attivita' di guida turistica e' finaliz-
zato all’acquisizione da parte della sig.ra Angela Ku« nkler, nata a
Wu« rzburg il 13 marzo 1946 e residente a Roma, di seguito detta ßtiro-
cinanteý, delle conoscenze delle opere d’arte, dei monumenti, dei beni
archeologici, delle bellezze naturali e delle risorse ambientali com-
prese nell’ambito di esercizio di Roma e provincia.

Tenuto conto che la tirocinante risulta essere un ßprofessionistaý
gia' qualificato nel Paese di provenienza (art. 10, comma 1, del decreto
legislativo n. 319/1994) e che e' stata accertata la sua conoscenza delle
lingue tedesco, italiano, inglese e francese, le materie oggetto del tiro-
cinio di adattamento sono cos|' individuate:

storia dell’arte e archeologia: carattere dei vari periodi della
storia dell’arte in Italia (eta' classica, medioevale, moderna e contem-
poranea). Distinzione dei singoli stili di architettura, dei diversi tipi
di monumenti e di opere d’arte. Con riferimento all’ambito di Roma
e provincia: conoscenza particolareggiata dei complessi e delle aree
archeologiche, dei monumenti, delle opere di interesse storico-arti-
stico e archeologico, nonche¤ di tutti i musei, delle raccolte e delle
opere ivi esposte;

carattere e storia del territorio: caratteri naturali e storici del
paesaggio laziale, rurale ed urbano. Principali risorse ambientali, eco-
nomiche e produttive del territorio laziale con la rete regionale delle
comunicazioni. Con riferimento all’ambito territoriale di Roma e pro-
vincia: conoscenza delle bellezze naturali, dell’economia locale e delle
attivita' produttive, nonche¤ conoscenza dei principali avvenimenti sto-
rici, politici e sociali che hanno influito sull’assetto del territorio;

tradizioni e manifestazioni: principali usi e costumi, principali
manifestazioni a carattere turistico. Con riferimento all’ambito Roma e
provincia: conoscenza delle tradizioni gastronomiche, dell’artigianato,
dei prodotti locali, delle istituzioni culturali e degli eventi culturali;

itinerari turistici: conoscenza dei principali itinerari turistici
consigliabili, dei servizi pubblici e delle comunicazioni, con riferi-
mento all’ambito territoriale prescelto;

lingua italiana: e' richiesto l’uso corretto della lingua italiana.

Il tirocinio avverra' sotto la responsabilita' di un professionista, in
possesso di autorizzazione all’esercizio della professione di guida turi-
stica per l’ambito territoriale Roma e provincia che curera' l’apprendi-
mento da parte della tirocinante delle conoscenze di cui sopra, avva-
lendosi dei metodi ritenuti piu' idonei.

Il professionista responsabile comunica alla provincia di Roma
la propria disponibilita' ad assumere la responsabilita' del tirocinio,
nonche¤ le proprie generalita' , gli estremi dell’autorizzazione all’eserci-
zio della professione e la data di inizio del tirocinio.

Il tirocinio e' oggetto di valutazione finale da parte della provincia.

A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio di mesi
otto trasmettera' alla provincia una relazione conclusiva nella quale
dovranno essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati con-
seguiti dalla tirocinante a conforto della valutazione finale sulla ido-
neita' della medesima allo svolgimento professionale dell’attivita' nel-
l’ambito di Roma e provincia.

In caso di valutazione finale non favorevole il tirocinio puo'
essere ripetuto o prolungato. Qualora il tirocinio svolto sia stato effet-
tuato con esito positivo, la provincia rilascera' alla tirocinante un atte-
stato di idoneita' all’esercizio della professione.

Per tutto il periodo del tirocinio di adattamento la tirocinante e'
tenuta al rispetto delle norme regionali.

07A01643

DECRETO 6 febbraio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Jaroslava Ha¤ sova¤ , di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della
professione di guida turistica nell’ambito territoriale di Roma e
provincia.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per lo sviluppo e la competitivita' del turismo

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attivita' di Governo e dell’ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Visto l’art. 1, comma 19-bis del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, cos|' come modificato
dall’art. 15, comma 5 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286
che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri le funzioni di competenza statale in materia di turi-
smo e che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipar-
timento per lo sviluppo e la competitivita' del turismo;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 dicembre 2006, in corso di registrazione, con il
quale e' stato conferito all’ing. Angelo Balducci l’inca-
rico di Capo del Dipartimento per lo sviluppo e la com-
petitivita' del turismo;

Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante
ßriforma della legislazione nazionale del turismoý;

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319,
e successive modifiche di attuazione della direttiva
n. 92/51/CEE relativa al secondo sistema generale di
riconoscimento della formazione professionale;

Vista l’istanza della sig.ra Jaroslava Ha¤ sova¤ , cittadina
ceca, nata a Valasí ske¤ Mezirí |¤ cí |¤ l’11 gennaio 1972, diretta
ad ottenere, ai sensi dell’art. 14 del succitato decreto
legislativo, il riconoscimento del titolo di formazione
professionale ßPruî vodceý, ai fini dell’accesso ed eserci-
zio nell’ambito Roma e provincia della professione di
ßguida turisticaý nelle lingue inglese, ceco e italiano;

Visto che con la predetta istanza la sig.ra Jaroslava
Ha¤ sova¤ ha esercitato il diritto di opzione di cui al citato
art. 6 scegliendo quale eventuale misura compensativa
il tirocinio di adattamento;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
del 22 settembre 2006, favorevoli alla concessione del
riconoscimento richiesto previo superamento della
misura compensativa di cui all’art. 6 del citato decreto
legislativo n. 319/1994, consistente in un tirocinio di
adattamento di mesi otto;

Sentito il rappresentante di categoria nella seduta
appena indicata;

ö 13 ö
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EConsiderato che gli adempimenti relativi all’esecu-
zione e valutazione della misura compensativa sono di
competenza della provincia di Roma che ha indicato i
contenuti del tirocinio di adattamento;

Decreta:
Art. 1.

Alla sig.ra Jaroslava Ha¤ sova¤ , cittadina ceca, nata a
Valasí ske¤ Mezirí |¤ cí |¤ l’11 gennaio 1972, e' riconosciuto il
titolo di formazione professionale di cui in premessa
quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della
professione di guida turistica nell’ambito territoriale di
Roma e provincia nelle lingue inglese, ceco e italiano.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 e' subor-
dinato al compimento di un tirocinio di adattamento,
da svolgersi sotto la responsabilita' di un professionista
abilitato secondo le condizioni individuate nell’allega-
to A che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2007

Il capo Dipartimento: Balducci

öööööö

Allegato A

Il tirocinio di adattamento nell’attivita' di guida turistica e' finaliz-
zato all’acquisizione da parte della sig.ra Jaroslava Ha¤ sova¤ , nata a
Valasí ske¤ Mezirí |¤ cí |¤ l’11 gennaio 1972 e residente a Roma, di seguito
detta ßtirocinanteý, della conoscenza delle opere d’arte, dei monu-
menti, dei beni archeologici, delle bellezze naturali e delle risorse
ambientali comprese nell’ambito di esercizio Roma e provincia.

Tenuto conto che la tirocinante risulta essere un ßprofessionistaý
gia' qualificato nel Paese di provenienza (art. 10, comma 1, del decreto
legislativo n. 319/1994) e che e' stata accertata la sua conoscenza delle
lingue inglese, ceco e italiano, le materie oggetto del tirocinio di adat-
tamento sono cos|' individuate:

storia dell’arte e archeologia: carattere dei vari periodi della
storia dell’arte in Italia (eta' classica, medioevale, moderna e contem-
poranea). Distinzione dei singoli stili di architettura, dei diversi tipi
di monumenti e di opere d’arte. Con riferimento all’ambito di Roma
e provincia: conoscenza particolareggiata dei complessi e delle aree
archeologiche, dei monumenti, delle opere di interesse storico-arti-
stico e archeologico, nonche¤ di tutti i musei, delle raccolte e delle
opere ivi esposte;

carattere e storia del territorio: caratteri naturali e storici del
paesaggio laziale, rurale ed urbano. Principali risorse ambientali, eco-
nomiche e produttive del territorio laziale con la rete regionale delle
comunicazioni. Con riferimento all’ambito territoriale di Roma e pro-
vincia: conoscenza delle bellezze naturali, dell’economia locale e delle
attivita' produttive, nonche¤ conoscenza dei principali avvenimenti sto-
rici, politici e sociali che hanno influito sull’assetto del territorio;

tradizioni e manifestazioni: principali usi e costumi, principali
manifestazioni a carattere turistico. Con riferimento all’ambito Roma
e provincia: conoscenza delle tradizioni gastronomiche, dell’artigianato,
dei prodotti locali, delle istituzioni culturali e degli eventi culturali;

itinerari turistici: conoscenza dei principali itinerari turistici
consigliabili, dei servizi pubblici e delle comunicazioni, con riferi-
mento all’ambito territoriale prescelto;

lingua italiana: e' richiesto l’uso corretto della lingua italiana.

Il tirocinio avverra' sotto la responsabilita' di un professionista, in
possesso di autorizzazione all’esercizio della professione di guida turi-
stica per l’ambito territoriale Roma e provincia che curera' l’apprendi-
mento da parte della tirocinante delle conoscenze di cui sopra, avva-
lendosi dei metodi ritenuti piu' idonei.

Il professionista responsabile comunica alla provincia di Roma
la propria disponibilita' ad assumere la responsabilita' del tirocinio,
nonche¤ le proprie generalita' , gli estremi dell’autorizzazione all’eserci-
zio della professione e la data di inizio del tirocinio.

Il tirocinio e' oggetto di valutazione finale da parte della provincia.
A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio di mesi

otto trasmettera' alla provincia una relazione conclusiva nella quale
dovranno essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati con-
seguiti dalla tirocinante a conforto della valutazione finale sulla ido-
neita' della medesima allo svolgimento professionale dell’attivita' nel-
l’ambito di Roma e provincia.

In caso di valutazione finale non favorevole il tirocinio puo'
essere ripetuto o prolungato.

Qualora il tirocinio svolto sia stato effettuato con esito positivo,
la provincia rilascera' alla tirocinante un attestato di idoneita' all’eser-
cizio della professione.
Per tutto il periodo del tirocinio di adattamento la tirocinante e'

tenuta al rispetto delle norme regionali.

07A01644

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 9 febbraio 2007.

Data fissata per la convocazione delle assemblee per la
prima elezione dei componenti il Consiglio dell’ordine dei dot-
tori commercialisti e degli esperti contabili.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139,
relativo alla costituzione dell’ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili;

Visto l’art. 64, comma 1, del menzionato decreto legi-
slativo;

Considerato che deve essere fissata la data per la
prima elezione dei componenti i Consigli del nuovo
ordine al piu' tardi per il 31 maggio 2007;

Considerato che l’art. 64, comma 2, dello stesso
decreto legislativo, stabilisce che i presidenti dei Consi-
gli degli ordini dei dottori commercialisti e i presidenti
dei consigli dei collegi dei ragionieri e periti commer-
ciali, convocano l’assemblea dei rispettivi iscritti non
meno di 45 giorni prima della data cos|' fissata per le
elezioni;

P.Q.M.

fissa la data per la convocazione delle assemblee per la
prima elezione dei componenti il Consiglio dell’ordine
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, al
31 maggio 2007.

Roma, 9 febbraio 2007

p. Il Ministro: Scotti

07A01734

ö 14 ö

23-2-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 45



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 13 febbraio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Garcia Rocha Rafaela, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero cos|' come modificato dalla legge n. 189/2002;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6, cos|' come modificato dalla legge
n. 189/2002;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 su indicato cos|' come modificato
dalla legge n. 189/2002, che prevede l’applicabilita' del
decreto legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati
membri dell’Unione europea in quanto si tratti di
norme piu' favorevoli;

Vista l’istanza della sig.ra Garcia Rocha Rafaela,
nata a San Paolo (Brasile) il 17 aprile 1981, cittadina
italo-brasiliana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento
del titolo professionale di ßAdvogadoý, di cui e' in pos-
sesso, conseguito in Brasile, ai fini dell’accesso all’albo
ed esercizio in Italia della professione di avvocato;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßBacharel em Direitoý, conseguito presso
l’ßUniversidade Paulistaý di San Paolo il 19 maggio 2005;

Considerato inoltre che e' iscritta nell’ßOrdem dos
Advogados do Brasilý di San Paolo dal 16 settembre 2005;

Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi
del 21 novembre 2006;

Considerato il parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria nella Conferenza dei servizi
sopra citata;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6, n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992,
cos|' come modificato dal decreto legislativo n. 277/2003;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Garcia Rocha Rafaela, nata a San Paolo
(Brasile) il 17 aprile 1981, cittadina italo-brasiliana,
e' riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvo-
cati e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie:
1) diritto civile; 2) diritto processuale civile; 3) diritto
penale; 4) diritto processuale penale; 5) diritto ammini-
strativo; 6) diritto costituzionale; 7) diritto del lavoro;
8) diritto commerciale; 9) diritto internazionale
privato; 10) ordinamento e deontologia forense.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 13 febbraio 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) La candidata per essere ammessa a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato,
al recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale e una
a scelta del candidato tra le restanti materie a esclusione di deontolo-
gia e ordinamento professionale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessata, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. La candidata
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

07A01640
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EDECRETO 13 febbraio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Bueno Bruna, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 39 e 49 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, regola-
mento recante norme di attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Vista l’istanza della sig.ra Bueno Bruna nata a San
Paolo (Brasile) il 3 luglio 1964, cittadina brasiliana,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 394/1999 in combinato
disposto con l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/
1992, il riconoscimento del titolo di ßAdvogadaý, con-
seguito in Brasile, l’accesso all’albo e l’esercizio della
professionale in Italia di avvocato;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico laurea in giurisprudenza, conseguito
presso l’ßUniversita' degli Studiý di Teramo in data
18 ottobre 2001;

Considerato inoltre che e' iscritta all’ßOrdem dos
Advogados do Brasil do Estrado do Rio de Janeiroý
dal 19 aprile 2004;

Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi
del 26 ottobre 2006;

Considerato che pur non essendoci differenze dal
punto di vista della formazione accademica, sussistono
invece differenze tra la formazione professionale richie-
sta in Italia per l’esercizio della professione di avvocato
e quella di cui e' in possesso l’istante;

Considerato il parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria nella Conferenza dei servizi
sopra citata;

Visti l’art. 6 del decreto legislativo n. 286/1998 e suc-
cessive integrazioni e gli articoli 14 e 39 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 394/1999, per cui la
verifica del rispetto delle quote relative ai flussi di
ingresso nel territorio dello Stato di cui all’art. 3 del
decreto legislativo n. 286/1998 non e' richiesta per i cit-
tadini stranieri gia' in possesso di un permesso di sog-
giorno per lavoro subordinato, lavoro autonomo o per
motivi familiari;

Considerato che la richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla questura di Pescara in data
2 maggio 2006, con scadenza il 2 maggio 2007 per
motivi familiari;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6, n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Bueno Bruna nata a San Paolo (Brasile) il
3 luglio 1964, cittadina brasiliana, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati e l’eserci-
zio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie:
1) diritto civile; 2) diritto penale; 3) diritto costituzio-
nale; 4) diritto commerciale; 5) diritto del lavoro;
6) diritto amministrativo (sostanziale e processuale);
7) diritto processuale civile; 8) diritto processuale
penale; 9) diritto internazionale privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e orale da
svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di svolgimento
dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 13 febbraio 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di un elaborato su
una materia scelta dalla candidata tra le seguenti: 1) diritto civile;
2) diritto penale; 3) diritto amministrativo (sostanziale e processuale);
4) diritto processuale civile; 5) diritto processuale penale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su una a scelta della candidata tra le nove materie sopra indicate
oltre a deontologia e ordinamento forense. La candidata potra' acce-
dere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo la
prova scritta.

07A01645
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EDECRETO 13 febbraio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Polyakne Pap Eva, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ragioniere e perito commerciale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1998 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Vista l’istanza della sig.ra Polyakne Pap Eva, nata a
Ozd (Ungheria) il 10 aprile 1962, cittadina ungherese,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indi-
cato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo
professionale di ßBizonyitvanyý, conseguito in Unghe-
ria ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio della profes-
sione di ragioniere in Italia;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
di studio di ßSzakkozepiskolai erettsegi bizonytvanyý
rilasciato dal ßMinistero dell’Istruzione unghereseý e
conseguito presso la scuola statale ßKorgazdasagi
Szakkozepiskolaý di Ozd il 26 giugno 1985. EØ in pos-
sesso inoltre del titolo postsecondario di ßBizonyit-
vanyý, rilasciato in data 3 aprile 2001, da ßPerfekt Rt
spaý istituzione legalmente riconosciuta di livello post-
secondario;

Considerato che in base all’ordinamento locale, l’al-
legato titolo ße' condizione necessaria e sufficiente per
l’esercizio della professione di ‘‘merlegkepes konyvelo’’
come risulta dalla normativa unghereseý, come da
dichiarazione di valore dell’Ambasciata d’Italia a
Budapest datata 28 agosto 2006;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 26 ottobre 2006;

Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria, in atti allegato;

Considerato che la richiedente non ha una forma-
zione professionale completa ai fini dell’esercizio in Ita-
lia della professione di ragioniere, per cui appare neces-
sario applicare misure compensative consistenti in una
prova orale sulle seguenti materie: 1) diritto commer-
ciale e tributario; 2) deontologia professionale;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Polyakne Pap Eva, nata a Ozd (Ungheria)
il 18 febbraio 1976 cittadina ungherese, e' riconosciuto
il titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo dei ragionieri e periti
commerciali - e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al presente articolo e' subor-
dinato, al superamento di una prova attitudinale, orale.

Art. 3.

La prova attitudinale vertera' sulle seguenti materie:
1) diritto commerciale e tributario; 2) deontologia pro-
fessionale.

Le modalita' di svolgimento dell’una o dell’altra sono
indicate nell’allegato A, che costituisce parte integrante
del seguente decreto.

Roma, 13 febbraio 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Prova attitudinale: la candidata, per essere ammessa a soste-
nere la prova attitudinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente
decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riu-
nisce su convocazione del Presidente, per lo svolgimento della prova
di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commis-
sione e del calendario fissato per la prova e' data immediata notizia
all’interessata, al recapito da questi indicato nella domanda.

La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di una prova orale
da svolgersi in lingua italiana. La commissione rilascia all’interessato
certificazione dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri-
zione all’albo dei ragionieri e periti commerciali.

07A01646

DECRETO 13 febbraio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Rojkowska Barbara, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;
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EVisto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di
tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Vista l’istanza della sig.ra Rojkowska Barbara, nata
a Pruchniku (Polonia) il 7 novembre 1970, cittadina
polacca, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento
del proprio titolo professionale polacco di ßPsycho-
logaý ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio della pro-
fessione di psicologa;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßDiplom Psychologiiý, conseguito presso
la ßUniwersytet Slaski w Katowicach Wydzial pedago-
giki i Psychologiiý in data 4 luglio 2002;

Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente autorita' polacca, nel caso della sig.ra Rojkow-
ska Barbara risulta che la stessa e' in possesso dei requi-
siti previsti dalle norme transitorie che, al momento
dell’entrata in vigore della legge polacca di istituzione
dell’ordine professionale degli psicologi, permettevano
l’iscrizione all’albo. La sig.ra Rojkowska infatti era in
possessoria sia del titolo accademico previsto che dei
due anni di esperienza professionale come stabilito dal-
l’art. 7 dell’8 giugno 2001;

Considerato che ha anche documentato esperienza
professionale;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi del 26 ottobre 2006;

Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nelle sedute sopra indicate;

Considerato che la richiedente non ha una forma-
zione professionale completa ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di psicologa - sez. A, per cui
appare necessario applicare misure compensative con-
sistenti nelle seguenti materie: 1) psicologia dinamica;
2) teoria e tecnica dei tests; 3) deontologia professio-
nale, oppure, a scelta dell’istante in un tirocinio di un
anno presso una struttura pubblica;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Rojkowska Barbara, nata a Pruchniku
(Polonia) il 7 novembre 1970, cittadina polacca, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa, quale
titolo valido per l’accesso all’albo degli psicologi -
sez. A e per l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al presente articolo e' subor-
dinato, a scelta della richiedente, al superamento di
una prova attitudinale orale oppure al compimento di
un tirocinio di adattamento, per un periodo di un anno.

Art. 3.

La prova attitudinale ove oggetto di scelta della
richiedente vertera' sulle seguenti materie orali: 1) psico-
logia dinamica; 2) teoria e tecnica dei tests; 3) deontolo-
gia professionale, oppure, a scelta dell’istante in un
tirocinio di un anno presso una struttura pubblica.

Le modalita' di svolgimento dell’una o dell’altra sono
indicate nell’allegato A, che costituisce parte integrante
del seguente decreto.

Roma, 13 febbraio 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Prova attitudinale: la candidata, per essere ammessa a soste-
nere la prova attitudinale, dovra' presentare al consiglio nazionale
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente
decreto. La commissione, istituita presso il consiglio nazionale, si riu-
nisce su convocazione del presidente, per lo svolgimento della prova
di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commis-
sione e del calendario fissato per la prova e' data immediata notizia
all’interessata, al recapito da questi indicato nella domanda.

La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame orale
da svolgersi in lingua italiana. La commissione rilascia all’interessata
certificazione dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri-
zione all’albo degli assistenti sociali - sez. B.

b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente,
e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialisti-
che e professionali di cui al precedente art. 2. La richiedente presen-
tera' al consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia
autenticata del presente provvedimento. Il consiglio nazionale vigi-
lera' sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente
dell’ordine provinciale.

07A01647
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EDECRETO 13 febbraio 2007.

Riconoscimento, al sig. Issa Ali Rida, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Issa Ali Rida, nato ad Alep
(Siria) il 10 gennaio 1959, cittadino siriano, diretto ad
ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999 in combinato disposto
con l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992, il rico-
noscimento del titolo professionale di cui e' in possesso,
conseguito in Siria, ai fini dell’accesso all’albo ed eserci-
zio in Italia della professione di ingegnere;

Preso atto che il richiedente e' in possesso del
titolo accademico ßLaurea in ingegneria civileý, con-
seguito presso l’ßUniversita' di Aleppoý in data
4 novembre 1986;

Considerato che l’istante e' scritto all’ßOrdine degli
ingegneri civiliý al n. 6668 dal 19 gennaio 1987;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 21 novembre 2006;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
consiglio nazionale di categoria nella Conferenza sopra
citata;

Ritenuto che, alla luce della normativa di cui sopra,
la formazione accademica e professionale del richie-
dente appare completa ai fini dell’iscrizione nella sezio-
ne A, settore civile ambientale dell’albo degli psicologi
e che pertanto non sia necessaria l’applicazione di
alcuna misura compensativa;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998,
e successive integrazioni e 14 e 39 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394/1999, per cui la verifica
del rispetto delle quote relative ai flussi di ingresso nel

territorio dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legisla-
tivo n. 286/1998 e successive integrazioni, non e' richie-
sta per i cittadini stranieri gia' in possesso di un per-
messo di soggiorno per lavoro subordinato, lavoro
autonomo o per motivi familiari;

Considerato che il richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla questura di Roma rila-
sciato in data 27 agosto 2004 con scadenza 27 agosto
2009;

Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 31 agosto 1999, n. 394;

Decreta:

Al sig. Issa Ali Rida, nato ad Alep (Siria) il 10 gen-
naio 1959, cittadino siriano, e' riconosciuto il titolo pro-
fessionale di cui in premessa quale titolo valido per l’i-
scrizione all’albo degli ingegneri - sezione A - settore
civile ambientale e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 13 febbraio 2007

Il direttore generale: Papa

07A01648

DECRETO 13 febbraio 2007.

Modifica del decreto 23 gennaio 2007, riguardante il ricono-
scimento, alla sig.ra Bencze Eva Zsuzsanna, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto datato 23 gennaio 2007, con il quale
si riconosceva il titolo di ingegnere chimico, conseguito
in dalla sig.ra Bencze Eva Zsuzsanna, cittadina unghe-
rese, quale titolo abilitante per l’iscrizione in Italia
all’albo dei chimici;

Rilevato che in detto decreto, per mero errore mate-
riale, e' stato scritto, in premessa ßil riconoscimento del
proprio titolo professionale tedescoý al posto di
ßil riconoscimento del proprio titolo professionale
unghereseý, come risulta dalla documentazione in atti;

Vista l’istanza di correzione inviata dalla sig.ra Bencze
Eva Zsuzsanna pervenuta in data 1� febbraio 2007;

Decreta:

Il decreto datato 23 gennaio 2007, con il quale si rico-
nosceva il titolo di ingegnere chimico conseguito in
Ungheria da Bencze Eva Zsuzsanna nata a Singeorgiul
de Padure (Romania) il 7 aprile 1970, cittadina unghe-
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Erese, quale titolo abilitante per l’iscrizione in Italia
all’albo dei sez. A, e' modificato come segue: la parola
ßtedescoý e' sostituita dalla parola ßunghereseý.

Il decreto cos|' modificato dispiega efficacia a decor-
rere dal 23 gennaio 2007.

Roma, 13 febbraio 2007

Il direttore generale: Papa

07A01641

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 6 febbraio 2007.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a centottantuno giorni, relativi all’emissione del
31 gennaio 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto n. 7884 del 23 gennaio 2007, che ha
disposto per il 31 gennaio 2007 l’emissione dei buoni
ordinari del Tesoro a centottantuno giorni senza l’indi-
cazione del prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 7884 del 23 gennaio 2007 occorre indi-
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta
relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
31 gennaio 2007;

Considerato che il prezzo di assegnazione del collo-
camento supplementare riservato agli operatori ßspe-
cialisti in titoli di Statoý e' pari al prezzo medio ponde-
rato d’asta;

Decreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
31 gennaio 2007 il prezzo medio ponderato dei B.O.T.
a centottantuno giorni e' risultato pari a 98,150.

La spesa per interessi, per l’emissione suddetta, gra-
vante sul capitolo 2215 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2007, ammonta a e 166.490.700,00
per i titoli a centottantuno giorni con scadenza
31 luglio 2007.

A fronte delle predette spese viene assunto il relativo
impegno.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a centottantuno giorni sono
risultati pari, rispettivamente, a 98,270 ed a 97,670.

Il presente decreto verra' inviato per il controllo
all’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A01759

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 25 gennaio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Aia Mohamed Abou-ElMagd
Eniw, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di farmacista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Aia Mohamed
Abou-ElMagd Eniw cittadina egiziana, ha chiesto il
riconoscimento del titolo di ßBachelorý conseguito
nella Repubblica araba d’Egitto, ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di farmacista;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 19 settembre 2006 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
l4 dicembre 2006, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia'
citato decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della
quale la sig.ra Aia Mohamed Abou-ElMagd Eniw e'
risultata idonea;
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ERilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di farmacista;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßBachelorý, rilasciato in data 30 luglio
2000 dall’Universita' di Tanta (Egitto) alla sig.ra Aia
Mohamed Abou-ElMagd Eniw cittadina egiziana nata
a El Menoufia (Egitto) il 22 ottobre 1977 e' riconosciuto
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di farmacista.

2. La dott.ssa Aia Mohamed Abou-ElMagd Eniw e'
autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore
dipendente o autonomo, la professione di farmacista,
previa iscrizione all’ordine dei farmacisti territorial-
mente competente ed accertamento da parte dell’ordine
stesso della conoscenza della lingua italiana e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale
in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modifiche, e per il periodo di vali-
dita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta di
soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva
al relativo albo professionale, perde efficacia trascorsi
due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2007

Il direttore generale: Leonardi

07A01525

DECRETO 25 gennaio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Puchoc De La Cruz Carmen
Maritza, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di farmacista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Puchoc De La
Cruz Carmen Maritza cittadina peruviana, ha chiesto
il riconoscimento del titolo di ßQuimico farmaceutico
Y bioquimicoý conseguito in Peru' , ai fini dell’esercizio
in Italia della professione di farmacista;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, comma 6,
decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286ý e successive
modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 19 settembre 2006 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
14 dicembre 2006, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia'
citato decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della
quale la sig.ra Puchoc De La Cruz Carmen Maritza e'
risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di farmacista;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßQuimico Farmaceutico Y Bioqui-
micoý, rilasciato in data 9 febbraio 2006 dalla ßUniver-
sidad Inca Garcilaso de la Vegaý di Lima (Peru' ) alla
sig.ra Puchoc De La Cruz Carmen Maritza cittadina
peruviana, nata a Jun|' n (Peru' ) il 15 marzo 1975 e' rico-
nosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di farmacista.

2. La dott.ssa Puchoc De La Cruz Carmen Maritza e'
autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore
dipendente o autonomo, la professione di farmacista,
previa iscrizione all’ordine dei farmacisti territorial-
mente competente ed accertamento da parte dell’ordine
stesso della conoscenza della lingua italiana e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale
in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modifiche, e per il periodo di vali-
dita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta di
soggiorno.
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E4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2007

Il direttore generale: Leonardi

07A01526

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 13 febbraio 2007.

Nomina del collegio commissariale della ßS.r.l. Matisseý,
in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 20 settembre 2005 con il
quale il tribunale di Santa Maria Capua Vetere ha
dichiarato l’apertura della procedura di amministra-
zione straordinaria della ßSelfin S.p.a.ý (procedura
madre);

Visti i propri decreti in data 28 settembre 2005 e
15 dicembre 2005 con i quali sono stati rispettivamente
nominati il collegio commissariale, nelle persone dei
signori prof. Eduardo Ieno, avv. Arturo Umberto Meo
ed avv. Renato Nigro, ed il comitato di sorveglianza
della predetta procedura;

Visto il decreto in data 2-7 marzo 2006 con cui il tri-
bunale di Milano ha esteso la procedura di amministra-
zione straordinaria alla ßMet Fin S.a.s.ý di Enrico
Morini & C., societa' a capo del gruppo Met che con-
trolla il 100% della predetta ßSelfin S.p.a.ý, e, per l’ef-
fetto, al socio accomandatario sig. Enrico Morini, nato
a Chignolo Po il 26 ottobre 1946;

Visto il proprio decreto in data 19 settembre 2006
con il quale il dott. Giorgio Zanetti e' stato nominato
commissario straordinario della predetta procedura in
sostituzione del prof. Eduardo Ieno;

Visto il decreto in data 25-26 gennaio 2007 con il
quale il tribunale di Milano ha ammesso alla procedura
di amministrazione straordinaria la ßMatisse S.r.l.ý,
controllata al 99% dal predetto sig. Morini;

Considerato che l’art. 85 del decreto legislativo
n. 270/1999 dispone che ßalla procedura di ammini-
strazione straordinaria dell’impresa del gruppo sono
preposti gli stessi organi nominati per la procedura
madreý;

Ritenuto di dover conseguentemente provvedere alla
preposizione alla procedura aperta in capo alla
ßMatisse S.r.l.ý degli stessi organi gia' nominati per la
procedura madre;

Visti gli articoli 38, comma 3, 45, comma 3, e 105,
comma 2, del decreto legislativo citato, in materia di
pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di nomina dei
commissari;

Decreta:
Articolo unico

A norma dell’art. 85 del decreto legislativo n. 270/
1999 sono preposti alla procedura di amministrazione
straordinaria aperta in capo alla ßMatisse S.r.l.ý i com-
missari straordinari gia' nominati per la procedura
madre con propri decreti in data 28 settembre 2005 e
19 settembre 2006:

avv. Arturo Umberto Meo, nato a Nola (Napoli)
il 22 gennaio 1960;

avv. Renato Nigro, nato a Napoli il 24 novembre
1940;

dott. Giorgio Zanetti, nato a Saregno (Milano)
il 7 aprile 1961,

ed e' preposto il comitato di sorveglianza gia' nominato
con proprio decreto in data 15 dicembre 2005 per la
ßS.p.a. Selfiný.

Il presente decreto e' comunicato:
al tribunale di Milano;
alla camera di commercio di Milano per l’iscri-

zione nel registro delle imprese;
alla regione Lombardia;
al comune di Milano.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 febbraio 2007

Il Ministro: Bersani

07A01690

DECRETO 13 febbraio 2007.

Nomina del commissario straordinario della ßS.r.l. Tecno
A.ý, in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 30 gennaio 2007 con il quale il
tribunale di Pinerolo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30
del decreto legislativo sopracitato, ha dichiarato l’aper-
tura della procedura di amministrazione della ßTecno
A. S.r.l.ý, con sede in Scalenghe;
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EVisto in particolare l’art. 38 del citato decreto legisla-
tivo n. 270/1999 il quale dispone che il Ministro dell’in-
dustria (ora sviluppo economico) nomina con decreto
uno o tre commissari, entro cinque giorni dalla comuni-
cazione del decreto che dichiara l’apertura della
procedura;

Rilevato che non essendo stato ancora emanato il
regolamento previsto dall’art. 39 del decreto legislativo
n. 270/1999 relativo alla disciplina dei requisiti di pro-
fessionalita' ed onorabilita' dei commissari giudiziali e
dei commissari straordinari trovano applicazione i
requisiti per la nomina dei curatori fallimentari, giusta
disposizione dell’art. 104 del decreto legislativo n. 270/
1999;

Ritenuto di procedere alla nomina di un commissario
straordinario;

Ritenuto di attribuire l’incarico di commissario
straordinario al dott. Alfio Lamanna gia' nominato
commissario giudiziale della ßTecno A. S.r.l.ý;

Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, comma 4, del
decreto legislativo citato, in materia di pubblicita' dei
provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari;

Decreta:

Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della ßTecno A. S.r.l.ý e' nominato commissario straor-
dinario il dott. Alfio Lamanna nato a Genova il 7 gen-
naio 1939, con studio in Genova, piazza Dante n. 8/11.

Il presente decreto e' comunicato:
al tribunale di Pinerolo;
alla camera di commercio di Torino per l’iscrizione

nel registro delle imprese;
alla regione Piemonte;
al comune di Scalenghe.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 febbraio 2007

Il Ministro: Bersani

07A01705

DECRETO 13 febbraio 2007.

Nomina del collegio commissariale della ßS.r.l. Finbano
Palazzinaý, in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 20 settembre 2005 con il
quale il tribunale di Santa Maria Capua Vetere ha
dichiarato l’apertura della procedura di amministra-
zione straordinaria della ßSelfin S.p.a.ý (procedura
madre);

Visti i propri decreti in data 28 settembre 2005 e
15 dicembre 2005 con i quali sono stati rispettivamente
nominati il collegio commissariale, nelle persone dei
signori prof. Eduardo Ieno, avv. Arturo Umberto Meo
ed avv. Renato Nigro, ed il comitato di sorveglianza
della predetta procedura;

Visto il decreto in data 2-7 marzo 2006 con cui il tri-
bunale di Milano ha esteso la procedura di amministra-
zione straordinaria alla ßMet Fin S.a.s.ý di Enrico
Morini & C., societa' a capo del gruppo Met che con-
trolla il 100% della predetta ßSelfin S.p.a.ý, e, per l’ef-
fetto, al socio accomandatario sig. Enrico Morini, nato
a Chignolo Po il 26 ottobre 1946;

Visto il proprio decreto in data 19 settembre 2006
con il quale il dott. Giorgio Zanetti e' stato nominato
commissario straordinario della predetta procedura in
sostituzione del prof. Eduardo Ieno;

Visto il decreto in data 25-26 gennaio 2007 con il
quale il tribunale di Milano ha ammesso alla procedura
di amministrazione straordinaria la ßFinbano Palaz-
zina S.r.l.ý, controllata al 100% dal predetto sig.
Morini;

Considerato che l’art. 85 del decreto legislativo
n. 270/1999 dispone che ßalla procedura di ammini-
strazione straordinaria dell’impresa del gruppo sono
preposti gli stessi organi nominati per la procedura
madreý;

Ritenuto di dover conseguentemente provvedere alla
preposizione alla procedura aperta in capo alla ßFin-
bano Palazzina S.r.l.ý degli stessi organi gia' nominati
per la procedura madre;

Visti gli articoli 38, comma 3, 45, comma 3, e 105,
comma 2, del decreto legislativo citato, in materia di
pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di nomina dei
commissari;

Decreta:

Articolo unico

A norma dell’art. 85 del decreto legislativo n. 270/
1999 sono preposti alla procedura di amministrazione
straordinaria aperta in capo alla ßFinbano Palazzina
S.r.l.ý i commissari straordinari gia' nominati per la
procedura madre con propri decreti in data 28 settem-
bre 2005 e 19 settembre 2006:

avv. Arturo Umberto Meo, nato a Nola (Napoli)
il 22 gennaio 1960;

avv. Renato Nigro, nato a Napoli il 24 novembre
1940;

dott. Giorgio Zanetti, nato a Saregno (Milano)
il 7 aprile 1961,
ed e' preposto il comitato di sorveglianza gia' nominato
con proprio decreto in data 15 dicembre 2005 per la
ßS.p.a. Selfiný.
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EIl presente decreto e' comunicato:
al tribunale di Milano;
alla camera di commercio di Milano per l’iscri-

zione nel registro delle imprese;
alla regione Lombardia;
al comune di Milano.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 febbraio 2007

Il Ministro: Bersani

07A01709

DECRETO 19 febbraio 2007.

Criteri e modalita' per incentivare la produzione di energia
elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare,
in attuazione dell’articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

di concerto con
IL MINISTRO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387, recante attuazione della
direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione del-
l’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinno-
vabili nel mercato interno dell’elettricita' , prevede che il
Ministro delle attivita' produttive, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio,
d’intesa con la Conferenza unificata, adotti uno o piu'
decreti con i quali sono definiti i criteri per l’incentiva-
zione della produzione di energia elettrica dalla fonte
solare;

Visto l’art. 7, comma 2, lettera d), del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, stabilisce che per
l’elettricita' prodotta mediante conversione fotovoltaica
della fonte solare i criteri per l’incentivazione preve-
dono una specifica tariffa incentivante, di importo
decrescente e di durata tali da garantire una equa remu-
nerazione dei costi di investimento e di esercizio;

Visti i decreti del Ministro delle attivita' produttive di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006 (nel
seguito: i decreti interministeriali 28 luglio 2005 e
6 febbraio 2006), con i quali e' stata data prima attua-
zione a quanto disposto dall’art. 7, comma 2, lette-
ra d), del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;

Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo

per il coordinamento delle disposizioni in materia di
funzioni e organizzazione della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dei Ministeri;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e
successive modificazioni e integrazioni, recante attua-
zione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento
energetico nell’edilizia;

Visto l’art. 52 del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni e integrazioni, il
quale dispone, tra l’altro, che non e' sottoposta ad impo-
sta l’energia elettrica prodotta con impianti azionati da
fonti rinnovabili con potenza non superiore a 20 kW;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 aprile 1996 come modificato ed integrato dal decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 settembre
1999, il quale dispone che per talune tipologie di pro-
getti che non ricadono in aree naturali protette, tra le
quali gli impianti industriali non termici per la produ-
zione di energia, vapore ed acqua calda, l’autorita' com-
petente verifica se le caratteristiche del progetto richie-
dono lo svolgimento della procedura di valutazione
d’impatto ambientale;

Visto l’art. 136 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, il quale individua gli immobili e le aree di
notevole interesse pubblico soggette alle disposizioni
di cui al titolo I della parte terza dello stesso decreto
legislativo;

Considerato che i primi risultati dell’attuazione
dei decreti interministeriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio
2006 hanno evidenziato una notevole complessita'
gestionale del meccanismo nonche¤ un eccessivo squili-
brio a favore della realizzazione di grandi impianti
installati a terra;

Considerato che gli impianti fotovoltaici possono
essere realizzati anche disponendo i relativi moduli
sugli edifici;

Considerato che gli impianti fotovoltaici con moduli
collocati secondo criteri di integrazione architettonica
o funzionale su elementi di arredo urbano e viario,
superfici esterne degli involucri di edifici, fabbricati e
strutture edilizie di qualsiasi funzione e destinazione,
non ricadenti in aree naturali protette non sono assog-
gettati a procedura di valutazione d’impatto ambientale
in ragione dei predetti criteri di integrazione;

Ritenuto di dover introdurre correttivi al meccani-
smo introducendo un sistema di accesso agli incentivi
semplificato, stabile e duraturo;

Ritenuto opportuno chiarire che, in forza dell’art. 52
del citato decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni e integrazioni, gli impianti
fotovoltaici di potenza non superiore a 20 kW sono da
considerare impianti non industriali, e dunque non
assoggettabili alla procedura di valutazione d’impatto
ambientale, qualora non ricadenti in aree naturali
protette;

Ritenuto di dover orientare il processo di diffusione
del fotovoltaico verso applicazioni piu' promettenti, in
termini di potenziale di diffusione e connesso sviluppo
tecnologico, e che consentano minor utilizzo del territo-
rio, privilegiando l’incentivazione di impianti fotovol-
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Etaici i cui moduli sono posizionati o integrati nelle
superfici esterne degli involucri degli edifici e negli ele-
menti di arredo urbano e viario, tenendo tuttavia conto
anche dei maggiori costi degli impianti di piccola
potenza, nonche¤ di alcune applicazioni specifiche;

Ritenuto che il fotovoltaico sia da sostenere priorita-
riamente in abbinamento all’uso efficiente dell’energia,
in particolare con modalita' organicamente raccordate
con le disposizioni in materia di efficienza energetica
degli edifici;

Acquisita l’intesa della Conferenza unificata, di cui
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sancita nella seduta del 15 febbraio 2007;

E m a n a
il seguente decreto:

Art. 1.
Finalita'

1. Il presente decreto stabilisce i criteri e le modalita'
per incentivare la produzione di energia elettrica da
impianti solari fotovoltaici, in attuazione dell’art. 7 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

Art. 2.
Definizioni

1. Ai fini del presente decreto valgono le seguenti
definizioni:

a) impianto o sistema solare fotovoltaico (o
impianto fotovoltaico) e' un impianto di produzione di
energia elettrica mediante conversione diretta della
radiazione solare, tramite l’effetto fotovoltaico; esso e'
composto principalmente da un insieme di moduli foto-
voltaici, nel seguito denominati anche moduli, uno o
piu' gruppi di conversione della corrente continua in
corrente alternata e altri componenti elettrici minori;

b1) impianto fotovoltaico non integrato e' l’im-
pianto con moduli ubicati al suolo, ovvero con moduli
collocati, con modalita' diverse dalle tipologie di cui agli
allegati 2 e 3, sugli elementi di arredo urbano e viario,
sulle superfici esterne degli involucri di edifici, di
fabbricati e strutture edilizie di qualsiasi funzione e
destinazione;

b2) impianto fotovoltaico parzialmente integrato e'
l’impianto i cui moduli sono posizionati, secondo le
tipologie elencate in allegato 2, su elementi di arredo
urbano e viario, superfici esterne degli involucri di edi-
fici, fabbricati, strutture edilizie di qualsiasi funzione e
destinazione;

b3) impianto fotovoltaico con integrazione archi-
tettonica e' l’impianto fotovoltaico i cui moduli sono
integrati, secondo le tipologie elencate in allegato 3, in
elementi di arredo urbano e viario, superfici esterne
degli involucri di edifici, fabbricati, strutture edilizie di
qualsiasi funzione e destinazione;

c) potenza nominale (o massima, o di picco, o di
targa) dell’impianto fotovoltaico e' la potenza elettrica
dell’impianto, determinata dalla somma delle singole

potenze nominali (o massime, o di picco, o di targa) di
ciascun modulo fotovoltaico facente parte del mede-
simo impianto, misurate alle condizioni nominali, come
definite alla lettera d);

d) condizioni nominali sono le condizioni di prova
dei moduli fotovoltaici nelle quali sono rilevate le pre-
stazioni dei moduli stessi, secondo un protocollo defi-
nito dalle norme CEI EN 60904-1 di cui all’allegato 1;

e) energia elettrica prodotta da un impianto foto-
voltaico e' l’energia elettrica misurata all’uscita del
gruppo di conversione della corrente continua in cor-
rente alternata, ivi incluso l’eventuale trasformatore,
prima che essa sia resa disponibile alle utenze elettriche
del soggetto responsabile e/o immessa nella rete
elettrica;

f) punto di connessione e' il punto della rete elet-
trica, di competenza del gestore di rete, nel quale l’im-
pianto fotovoltaico viene collegato alla rete elettrica;

g) data di entrata in esercizio di un impianto foto-
voltaico e' la prima data utile a decorrere dalla quale
sono verificate tutte le seguenti condizioni:

g1) l’impianto e' collegato in parallelo con il
sistema elettrico;

g2) risultano installati tutti i contatori necessari
per la contabilizzazione dell’energia prodotta e scam-
biata o ceduta con la rete;

g3) risultano attivi i relativi contratti di scambio
o cessione dell’energia elettrica;

g4) risultano assolti tutti gli eventuali obblighi
relativi alla regolazione dell’accesso alle reti;

h) soggetto responsabile e' il soggetto responsabile
dell’esercizio dell’impianto e che ha diritto, nel rispetto
delle disposizioni del presente decreto, a richiedere e
ottenere le tariffe incentivanti;

i) soggetto attuatore e' il Gestore dei servizi elet-
trici - GSE S.p.a., gia' Gestore della rete di trasmissione
nazionale S.p.a., di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004;

j) potenziamento e' l’intervento tecnologico ese-
guito su un impianto entrato in esercizio da almeno
due anni, consistente in un incremento della potenza
nominale dell’impianto, mediante aggiunta di moduli
fotovoltaici la cui potenza nominale complessiva sia
non inferiore a 1 kW, in modo da consentire una produ-
zione aggiuntiva dell’impianto medesimo, come defi-
nita alla lettera k);

k) produzione aggiuntiva di un impianto e' l’au-
mento, ottenuto a seguito di un potenziamento ed
espresso in kWh, dell’energia elettrica prodotta annual-
mente, di cui alla lettera e), rispetto alla produzione
annua media prima dell’intervento, come definita alla
lettera l); per i soli interventi di potenziamento su
impianti non muniti del gruppo di misura dell’energia
prodotta, la produzione aggiuntiva e' pari all’energia
elettrica prodotta dall’impianto a seguito dell’inter-
vento di potenziamento, moltiplicata per il rapporto
tra l’incremento di potenza nominale dell’impianto,
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Eottenuto a seguito dell’intervento di potenziamento,
e la potenza nominale complessiva dell’impianto a
seguito dell’intervento di potenziamento;

l) produzione annua media di un impianto e' la
media aritmetica, espressa in kWh, dei valori dell’ener-
gia elettrica effettivamente prodotta, di cui alla lette-
ra e), negli ultimi due anni solari, al netto di eventuali
periodi di fermata dell’impianto eccedenti le ordinarie
esigenze manutentive;

m) rifacimento totale e' l’intervento impiantistico-
tecnologico eseguito su un impianto entrato in esercizio
da almeno venti anni che comporta la sostituzione con
componenti nuovi almeno di tutti i moduli fotovoltaici
e del gruppo di conversione della corrente continua in
corrente alternata;

n) piccola rete isolata e' una rete elettrica cos|'
come definita dall’art. 2, comma 17, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni e
integrazioni;

r) servizio di scambio sul posto e' il servizio di
cui all’art. 6 del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, come disciplinato dalla deliberazione dell’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas 10 febbraio 2006,
n. 28/06, ed eventuali successivi aggiornamenti.

2. Valgono inoltre le definizioni riportate all’art. 2
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, escluso il
comma 15, nonche¤ le definizioni riportate all’art. 2 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

Art. 3.
Requisiti dei soggetti che possono beneficiare

delle tariffe incentivanti

1. Possono beneficiare delle tariffe di cui all’art. 6 e
del premio di cui all’art. 7:

a) le persone fisiche;
b) le persone giuridiche;
c) i soggetti pubblici;
d) i condomini di unita' abitative e/o di edifici.

Art. 4.
Requisiti dei componenti e degli impianti ai fini

dell’accesso alle tariffe incentivanti

1. Nei limiti stabiliti all’art. 13, l’accesso alle tariffe
incentivanti di cui all’art. 6 e al premio di cui all’art. 7
e' consentito a condizione che gli impianti fotovoltaici
rispettino i requisiti di cui ai successivi commi e sem-
preche¤ i medesimi impianti non abbiano beneficiato
delle tariffe incentivanti introdotte dai decreti intermi-
nisteriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006.

2. La potenza nominale degli impianti deve essere
non inferiore a 1 kW.

3. Gli impianti fotovoltaici devono essere entrati in
esercizio in data successiva alla data di entrata in vigore
del provvedimento di cui all’art. 10, comma 1, a seguito
di interventi di nuova costruzione, rifacimento totale
o potenziamento. Gli impianti entrati in esercizio a
seguito di potenziamento possono accedere alle tariffe

incentivanti limitatamente alla produzione aggiuntiva
ottenuta a seguito dell’intervento di potenziamento, e
non possono accedere al premio di cui all’art. 7.

4. Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti
devono essere conformi alle norme tecniche richiamate
nell’allegato 1 e devono essere realizzati con compo-
nenti di nuova costruzione o comunque non gia' impie-
gati in altri impianti.

5. Gli impianti fotovoltaici devono ricadere tra
le tipologie di cui all’art. 2, comma 1, lettere b1),
b2) e b3).

6. Gli impianti fotovoltaici devono essere collegati
alla rete elettrica o a piccole reti isolate. Ogni singolo
impianto fotovoltaico dovra' essere caratterizzato da
un unico punto di connessione alla rete elettrica, non
condiviso con altri impianti fotovoltaici.

7. Sono ammessi alle tariffe incentivanti previste dal
presente decreto anche gli impianti entrati in esercizio
nel periodo intercorrente tra il 1� ottobre 2005 e la data
di entrata in vigore del provvedimento di cui all’art. 10,
comma 1, sempreche¤ realizzati nel rispetto delle dispo-
sizioni dei decreti interministeriali 28 luglio 2005 e
6 febbraio 2006, e sempreche¤ tali impianti non benefi-
cino e non abbiano beneficiato delle tariffe di cui ai
medesimi decreti interministeriali. Ai predetti impianti
compete, in relazione alla potenza nominale dei mede-
simi, la tariffa prevista dall’art. 6, relativa agli impianti
che entrano in esercizio nel 2007.

8. Per gli impianti di cui al comma 7, la richiesta di
concessione della pertinente tariffa incentivante deve
essere inoltrata entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento di cui all’art. 10,
comma 1, a pena la decadenza del diritto alle tariffe
incentivanti. La richiesta e' corredata della documenta-
zione finale di entrata in esercizio elencata nell’alle-
gato 4, con le seguenti varianti al punto 5 del medesimo
allegato:

a) il testo del punto c) e' sostituito dal seguente:
ßconformita' dell’impianto alle disposizioni dell’art. 4
del decreto interministeriale 28 luglio 2005, come modi-
ficato dal decreto interministeriale 6 febbraio 2006ý;

b) il testo del punto g) e' sostituito dal seguente:

ßg1) di non incorrere in condizioni che, ai sensi del
decreto interministeriale 28 luglio 2005, art. 10, com-
mi da 2 a 5, comportano la non applicabilita' o la non
compatibilita' con le tariffe di cui all’art. 6;

g2) di beneficiare [o non beneficiare] della detra-
zione fiscale richiamata all’art. 2, comma 5, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, ivi incluse proroghe e modifi-
cazioni della medesima detrazione, il cui beneficio com-
porta una riduzione del 30% delle tariffe incentivanti
riconosciuteý.

9. Con successivo decreto sono determinati i criteri
per l’incentivazione della produzione di energia elet-
trica mediante conversione fotovoltaica della fonte
solare in impianti non collegati alla rete elettrica o a
piccole reti isolate.
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EArt. 5.
Procedure per l’accesso alle tariffe incentivanti

1. Il soggetto che intende realizzare un impianto foto-
voltaico e accedere alle tariffe incentivanti di cui
all’art. 6 inoltra al gestore di rete il progetto prelimi-
nare dell’impianto e richiede al medesimo gestore la
connessione alla rete ai sensi dell’art. 9, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e di quanto
previsto dall’art. 14 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387. Nel caso di impianti di potenza nominale
non inferiore a 1 kW e non superiore a 20 kW, il sog-
getto precisa se intende avvalersi o meno del servizio
di scambio sul posto per l’energia elettrica prodotta.

2. L’Autorita' per l’energia elettrica e il gas definisce le
modalita' e le tempistiche secondo le quali il gestore di
rete comunica il punto di consegna ed esegue la connes-
sione dell’impianto alla rete elettrica, prevedendo
penali nel caso di mancato rispetto e definendo le
modalita' con le quali tali condizioni si applicano anche
agli impianti che hanno acquisito il diritto alle tariffe
incentivanti ai sensi dei decreti interministeriali
28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006. Nelle more di tali
provvedimenti valgono, per quanto applicabili, le
norme vigenti.

3. A impianto ultimato, il soggetto che ha realizzato
l’impianto trasmette al gestore di rete comunicazione
di ultimazione dei lavori.

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in eser-
cizio dell’impianto il soggetto responsabile e' tenuto a
far pervenire al soggetto attuatore richiesta di conces-
sione della pertinente tariffa incentivante, unitamente
alla documentazione finale di entrata in esercizio elen-
cata nell’allegato 4, fatte salve integrazioni definite nel
provvedimento di cui all’art. 10, comma 1. Il mancato
rispetto dei termini di cui al presente comma comporta
la non ammissibilita' alle tariffe incentivanti di cui
all’art. 6.

5. Entro sessanta giorni dalla data di ricevimento
della richiesta di cui al comma 4, completa di tutta
la documentazione ivi richiamata, il soggetto attua-
tore, verificato il rispetto delle disposizioni del pre-
sente decreto e tenuto conto di quanto previsto
all’art. 6, comunica al soggetto responsabile la tariffa
riconosciuta.

6. Le modalita' di erogazione della tariffa di cui
all’art. 6 e del premio di cui all’art. 7 sono fissate nel
provvedimento di cui all’art. 10, comma 1.

7. Ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387, per la costruzione e
l’esercizio di impianti fotovoltaici per i quali non e'
necessaria alcuna autorizzazione, come risultante dalla
legislazione nazionale o regionale vigente in relazione
alle caratteristiche e alla ubicazione dell’impianto, non
si da' luogo al procedimento unico di cui all’art. 12,
comma 4, del medesimo decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, ed e' sufficiente per gli stessi impianti
la dichiarazione di inizio attivita' . Qualora sia necessa-
ria l’acquisizione di un solo provvedimento autorizza-
tivo comunque denominato, l’acquisizione del predetto
provvedimento sostituisce il procedimento unico di cui

all’art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387. Le predette previsioni si applicano anche agli
impianti che hanno acquisito il diritto alle tariffe incen-
tivanti ai sensi dei decreti interministeriali 28 luglio
2005 e 6 febbraio 2006.

8. Gli impianti di cui all’art. 2, comma 1, lettere b2)
e b3), nonche¤ , ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, gli impianti fotovoltaici di
potenza non superiore a 20 kW sono considerati
impianti non industriali e conseguentemente non sono
soggetti alla verifica ambientale di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 come modi-
ficato ed integrato dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 3 settembre 1999, sempreche¤ non ubi-
cati in aree protette.

9. Ai sensi dell’art. 12, comma 7, del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387, anche gli impianti foto-
voltaici possono essere realizzati in aree classificate
agricole dai vigenti piani urbanistici senza la necessita'
di effettuare la variazione di destinazione d’uso dei siti
di ubicazione dei medesimi impianti fotovoltaici.

10. Il soggetto attuatore predispone una piattaforma
informatica per le comunicazioni tra i soggetti respon-
sabili e lo stesso soggetto attuatore, anche relative al
premio di cui all’art. 7.

Art. 6.

Tariffe incentivanti e periodo di diritto

1. L’energia elettrica prodotta da impianti fotovol-
taici, realizzati in conformita' al presente decreto ed
entrati in esercizio nel periodo intercorrente tra la data
di emanazione del provvedimento di cui all’art. 10,
comma 1, e il 31 dicembre 2008, ha diritto a una tariffa
incentivante che, in relazione alla potenza nominale e
alla tipologia dell’impianto, di cui all’art. 2, comma 1,
lettere b1), b2) e b3), assume il valore di cui alla succes-
siva tabella (valori in euro/kWh prodotto dall’impianto
fotovoltaico). La tariffa individuata sulla base della
medesima tabella e' riconosciuta per un periodo di venti
anni a decorrere dalla data di entrata in esercizio del-
l’impianto ed e' costante in moneta corrente in tutto il
periodo di venti anni.

1 2 3

Potenza
nominale

dell’impianto
P (kW)

Impianti
di cui

all’art. 2,
comma 1,
lettera b1)

Impianti
di cui

all’art. 2,
comma 1,
lettera b2)

Impianti
di cui

all’art. 2,
comma 1,
lettera b3)

A) 1� P �3 0,40 0,44 0,49
B) 3< P �20 0,38 0,42 0,46
C) P> 20 0,36 0,40 0,44

2. L’energia elettrica prodotta da impianti fotovol-
taici, realizzati in conformita' al presente decreto ed
entrati in esercizio in ciascuno degli anni del periodo
intercorrente tra il 1� gennaio 2009 e il 31 dicembre
2010, ha diritto, in relazione alla potenza nominale e
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Ealla tipologia dell’impianto, alla tariffa incentivante di
cui al comma 1, decurtata del 2% per ciascuno degli
anni di calendario successivi al 2008 con arrotonda-
mento commerciale alla terza cifra decimale, fermo
restando il periodo di venti anni. Il valore della tariffa
e' costante in moneta corrente nel predetto periodo di
venti anni.

3. Con successivi decreti del Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, d’intesa con la
Conferenza unificata, da emanare con cadenza bien-
nale a decorrere dal 2009, sono ridefinite le tariffe
incentivanti per gli impianti che entrano in esercizio
negli anni successivi al 2010, tenendo conto dell’anda-
mento dei prezzi dei prodotti energetici e dei compo-
nenti per gli impianti fotovoltaici, nonche¤ dei risultati
delle attivita' di cui agli articoli 14 e 15. In assenza dei
predetti decreti continuano ad applicarsi, per gli anni
successivi al 2010, le tariffe fissate dal presente decreto
per gli impianti che entrano in esercizio nell’anno 2010.

4. Le tariffe di cui ai commi 1 e 2 sono incrementate
del 5% con arrotondamento commerciale alla terza
cifra decimale nei seguenti casi:

a) per impianti fotovoltaici ricadenti nelle righe B)
e C), colonna 1, della tabella riportata al comma 1, i
cui soggetti responsabili impiegano l’energia prodotta
dall’impianto con modalita' che consentano ai mede-
simi soggetti di acquisire, con riferimento al solo
impianto fotovoltaico, il titolo di autoproduttore di cui
all’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79 e successive modificazioni e integrazioni;

b) per gli impianti il cui soggetto responsabile e'
una scuola pubblica o paritaria di qualunque ordine e
grado o una struttura sanitaria pubblica;

c) per gli impianti integrati, ai sensi dell’art. 2,
comma 1, lettera b3), in superfici esterne degli involucri
di edifici, fabbricati, strutture edilizie di destinazione
agricola, in sostituzione di coperture in eternit o
comunque contenenti amianto;

d) per gli impianti i cui soggetti responsabili sono
enti locali con popolazione residente inferiore a 5000
abitanti sulla base dell’ultimo censimento Istat.

5. Il diritto all’incremento di cui a una delle lette-
re a), b), c) e d) del comma 4 non e' cumulabile con
gli incrementi delle altre lettere dello stesso comma 4.

6. Sono fatti salvi gli obblighi previsti dalla norma-
tiva fiscale in materia di produzione di energia elettrica.

Art. 7.

Premio per impianti fotovoltaici
abbinati ad un uso efficiente dell’energia

1. Gli impianti fotovoltaici che accedono alle tariffe
incentivanti ai sensi del presente decreto, operanti in
regime di scambio sul posto e destinati ad alimentare,
anche parzialmente, utenze ubicate all’interno o
comunque asservite a unita' immobiliari o edifici, come
definiti dall’art. 2, comma 1, del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192 e successive modificazioni e inte-

grazioni, possono beneficiare di un premio aggiuntivo
con le modalita' e alle condizioni di cui ai successivi
commi.

2. Il diritto al premio di cui al comma 1 ricorre qua-
lora il soggetto responsabile si doti di un attestato di
certificazione energetica relativo all’edificio o unita'
immobiliare, di cui al decreto legislativo citato al
comma 1, comprendente anche l’indicazione di possi-
bili interventi migliorativi delle prestazioni energetiche
dell’edificio o dell’unita' immobiliare, e, successiva-
mente alla data di entrata in esercizio dell’impianto
fotovoltaico, effettui interventi tra quelli individuati
nella medesima certificazione energetica che conse-
guano, al netto dei miglioramenti conseguenti alla
installazione dell’impianto fotovoltaico, una riduzione
di almeno il 10% dell’indice di prestazione energetica
dell’edificio o unita' immobiliare rispetto al medesimo
indice come individuato nella certificazione energetica.
Fino alla data di entrata in vigore delle Linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifici,
di cui all’art. 6, comma 9, del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni e
integrazioni, l’attestato di certificazione energetica e'
sostituito dall’attestato di qualificazione energetica di
cui al medesimo decreto legislativo.

3. L’avvenuta esecuzione degli interventi e l’otteni-
mento della riduzione del fabbisogno di energia di cui
al comma 2 sono dimostrati mediante produzione di
nuova certificazione energetica dell’edificio o unita'
immobiliare, con le stesse modalita' di cui al comma 2.

4. A seguito dell’esecuzione degli interventi, il sog-
getto responsabile trasmette al soggetto attuatore le
certificazioni energetiche dell’edificio o unita' immobi-
liare, di cui ai commi 2 e 3, chiedendo il riconoscimento
del premio.

5. Il premio e' riconosciuto a decorrere dall’anno
solare successivo alla data di ricevimento della
domanda di cui al comma 4, e consiste in una maggio-
razione percentuale della tariffa riconosciuta, di cui
all’art. 6, in misura pari alla meta' della percentuale di
riduzione del fabbisogno di energia conseguita e dimo-
strata come previsto al comma 3, con arrotondamento
commerciale alla terza cifra decimale. La maggiora-
zione predetta non puo' in ogni caso eccedere il 30%
della tariffa incentivante riconosciuta alla data di
entrata in esercizio dell’impianto fotovoltaico. La
tariffa incentivante maggiorata e' riconosciuta per l’in-
tero periodo residuo di diritto alla tariffa incentivante.

6. L’esecuzione di nuovi interventi che conseguano
una riduzione di almeno il 10% dell’indice di presta-
zione energetica dell’edificio o unita' immobiliare
rispetto al medesimo indice antecedente ai nuovi inter-
venti rinnovano il diritto al premio, con le medesime
modalita' di cui ai commi precedenti, fermo restando il
limite massimo del 30% di cui al comma 5.

7. La cessione congiunta dell’edificio o unita' immobi-
liare e dell’impianto fotovoltaico che ha diritto al pre-
mio di cui al presente articolo comporta la contestuale
cessione del diritto alla tariffa incentivante e al premio
per il residuo periodo di diritto.

ö 28 ö

23-2-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 45



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E8. Il premio di cui al comma 1 compete altres|' , nella
misura del 30% di cui al comma 5, agli impianti ope-
ranti in regime di scambio sul posto, destinati ad ali-
mentare, anche parzialmente, utenze ubicate all’interno
o comunque asservite a unita' immobiliari o edifici,
come definiti dall’art. 2, comma 1, del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni
e integrazioni, qualora le predette unita' immobiliari o
edifici siano stati completati successivamente alla data
di entrata in vigore del presente decreto e conseguano,
sulla base di idonea certificazione, un indice di presta-
zione energetica dell’edificio o unita' immobiliare infe-
riore di almeno il 50% rispetto ai valori riportati nell’al-
legato C, comma 1, tabella 1, del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni e
integrazioni.

Art. 8.
Ritiro e valorizzazione dell’energia elettrica

prodotta dagli impianti fotovoltaici

1. L’energia elettrica prodotta da impianti fotovol-
taici di potenza nominale non superiore a 20 kW puo'
beneficiare della disciplina dello scambio sul posto.
Tale disciplina continua ad applicarsi dopo il termine
del periodo di diritto alla tariffa incentivante di cui
all’art. 6.

2. L’energia elettrica prodotta da impianti fotovol-
taici che non beneficiano della disciplina dello scambio
sul posto, qualora immessa nella rete elettrica, e' ritirata
con le modalita' e alle condizioni fissate dall’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas ai sensi dell’art. 13,
comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, ovvero ceduta sul mercato.

3. I benefici di cui ai commi 1 e 2 sono aggiuntivi alle
tariffe di cui all’art. 6 e al premio di cui all’art. 7.

Art. 9.
Condizioni per la cumulabilita' di incentivi

1. Le tariffe incentivanti di cui all’art. 6 e il premio di
cui all’art. 7 non sono applicabili all’elettricita' prodotta
da impianti fotovoltaici per la cui realizzazione siano o
siano stati concessi incentivi pubblici di natura nazio-
nale, regionale, locale o comunitaria in conto capitale
e/o in conto interessi con capitalizzazione anticipata,
eccedenti il 20% del costo dell’investimento. Le tariffe
incentivanti di cui all’art. 6 e il premio di cui all’art. 7
sono applicabili all’elettricita' prodotta da impianti
fotovoltaici per la cui realizzazione siano o siano stati
concessi incentivi pubblici di natura locale, regionale o
comunitaria in conto capitale e/o in conto interessi
con capitalizzazione anticipata, nel solo caso in cui il
soggetto responsabile dell’edificio sia una scuola pub-
blica o paritaria di qualunque ordine e grado o una
struttura sanitaria pubblica.

2. Le tariffe incentivanti di cui all’art. 6 e il premio di
cui all’art. 7 non sono cumulabili con:

a) i certificati verdi di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera o), del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387;

b) i titoli derivanti dalla applicazione delle disposi-
zioni attuative dell’art. 9, comma 1, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79, e dell’art. 16, comma 4, del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164.

3. Le tariffe incentivanti di cui all’art. 6 e il premio di
cui all’art. 7 non sono applicabili all’elettricita' prodotta
da impianti fotovoltaici realizzati ai fini del rispetto di
obblighi discendenti dal decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, e successive modificazioni e integrazioni,
o dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, entrati in eserci-
zio in data successiva al 31 dicembre 2010.

4. Le tariffe incentivanti di cui all’art. 6 e il premio di
cui all’art. 7 non sono applicabili all’elettricita' prodotta
da impianti fotovoltaici per i quali sia stata ricono-
sciuta o richiesta la detrazione fiscale richiamata
all’art. 2, comma 5, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, anche nel caso di proroghe e modificazioni della
medesima detrazione.

5. Resta fermo il diritto al beneficio della riduzione
dell’imposta sul valore aggiunto per gli impianti facenti
uso di energia solare per la produzione di calore o ener-
gia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e al decreto del Ministro delle
finanze 29 dicembre 1999.

6. Ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera d), del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, le tariffe
incentivanti erogate ai sensi del presente decreto, ivi
inclusi il premio di cui all’art. 7 e i benefici di cui
all’art. 8, sono finalizzate a garantire una equa remune-
razione dei costi di investimento e di esercizio degli
impianti fotovoltaici.

Art. 10.
Modalita' per l’erogazione dell’incentivazione

1. Con provvedimento emanato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
l’Autorita' per l’energia elettrica e il gas aggiorna i prov-
vedimenti emanati in attuazione dei decreti intermini-
steriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006, al fine di stabi-
lire le modalita' , i tempi e le condizioni per l’erogazione
delle tariffe incentivanti di cui all’art. 6 e del premio di
cui all’art. 7, nonche¤ per la verifica del rispetto delle
disposizioni del presente decreto, con particolare riferi-
mento a quanto previsto agli articoli 5 e 11.

2. Con propri provvedimenti l’Autorita' per l’energia
elettrica e il gas determina le modalita' con le quali le
risorse per l’erogazione delle tariffe incentivanti di cui
all’art. 6 e del premio di cui all’art. 7, nonche¤ per la
gestione delle attivita' previste dal presente decreto, tro-
vano copertura nel gettito della componente tariffaria
A3 delle tariffe dell’energia elettrica.

Art. 11.
Verifiche e controlli

1. Fatte salve le altre conseguenze disposte dalla
legge, false dichiarazioni inerenti le disposizioni del
presente decreto comportano la decadenza dal diritto
alla tariffa incentivante sull’intera produzione e per
l’intero periodo di diritto alla stessa tariffa incenti-
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Evante, nonche¤ la decadenza dal diritto al premio di cui
all’art. 7. Il soggetto attuatore definisce e attua moda-
lita' per il controllo, anche mediante verifiche sugli
impianti, di quanto dichiarato dai soggetti responsabili.

Art. 12.
Obiettivo di potenza nominale da installare

1. L’obiettivo nazionale di potenza nominale fotovol-
taica cumulata da installare e' stabilito in 3000 MW
entro il 2016.

Art. 13.
Limite massimo della potenza elettrica cumulativa di tutti
gli impianti che possono ottenere le tariffe incentivanti

1. Il limite massimo della potenza elettrica cumula-
tiva di tutti gli impianti che, ai sensi del presente
decreto, possono ottenere le tariffe incentivanti di cui
all’art. 6 e il premio di cui all’art. 7 e' stabilito in
1200 MW, fatto salvo quanto previsto al comma 2.

2. In aggiunta agli impianti che concorrono al rag-
giungimento della potenza elettrica cumulativa di cui
al comma 1, hanno diritto alle tariffe incentivanti di
cui all’art. 6 e al premio di cui all’art. 7 tutti gli impianti
che entrano in esercizio entro quattordici mesi dalla
data, comunicata dal soggetto attuatore sul proprio sito
internet, nella quale verra' raggiunto il limite di potenza
di 1200 MW di cui al comma 1. Il predetto termine di
quattordici mesi e' elevato a ventiquattro mesi per i soli
impianti i cui soggetti responsabili sono soggetti pub-
blici.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il soggetto attuatore pubblica sul proprio
sito internet e aggiorna con continuita' la potenza
cumulata degli impianti entrati in esercizio nell’ambito
dei decreti interministeriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio
2006 e, separatamente, la potenza cumulata degli
impianti entrati in esercizio nell’ambito del presente
decreto.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro i sei
mesi successivi alla data di raggiungimento del limite
di cui al comma 1, sono determinate le misure per il
conseguimento dell’obiettivo di cui all’art. 12.

Art. 14.
Monitoraggio della diffusione, divulgazione

dei risultati e attivita' di informazione

1. Entro il 31 ottobre di ogni anno, il soggetto attua-
tore trasmette al Ministero dello sviluppo economico,
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, alle regioni e province autonome, all’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas e all’Osservatorio di cui
all’art. 16 del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, un rapporto relativo all’attivita' eseguita e ai
risultati conseguiti a seguito dell’attuazione dei decreti
interministeriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006 e del
presente decreto.

2. Con separato riferimento ai decreti interministe-
riali 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006 e al presente
decreto, il rapporto di cui al comma 1 fornisce, per cia-
scuna regione e provincia autonoma e per ciascuna
tipologia di impianto, l’ubicazione degli impianti foto-
voltaici, la potenza annualmente entrata in esercizio,
la relativa produzione energetica, i valori delle tariffe
incentivanti erogate, l’entita' cumulata delle tariffe
incentivanti erogate in ciascuno degli anni precedenti e
ogni altro dato ritenuto utile.

3. Qualora, entro i trenta giorni successivi alla data
di trasmissione, il soggetto attuatore non riceva osser-
vazioni del Ministero dello sviluppo economico o del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, il rapporto di cui al comma 1 e' reso pubblico.

4. Il soggetto attuatore pubblica sul proprio sito una
raccolta fotografica esemplificativa degli impianti foto-
voltaici entrati in esercizio, avvalendosi delle foto tra-
smesse ai sensi dell’art. 5, comma 4.

5. Anche ai fini di quanto previsto all’art. 15, il sog-
getto attuatore e l’ENEA organizzano, su un campione
significativo di impianti i cui soggetti responsabili sono
soggetti pubblici e in modo da rappresentare le diverse
tecnologie e applicazioni, un sistema di rilevazione dei
dati tecnologici e di funzionamento. Il medesimo sog-
getto attuatore, attraverso uno specifico protocollo
d’intesa con il Ministero della pubblica istruzione, con
l’ANCI, con l’UPI e con l’UNCEM, organizza un
sistema tecnico-operativo al fine di facilitare, per gli
istituti scolastici interessati, l’avvio delle procedure per
la richiesta delle tariffe incentivanti secondo le moda-
lita' previste all’art. 5.

6. Il soggetto attuatore promuove azioni informative
finalizzate a favorire la corretta conoscenza del mecca-
nismo di incentivazione e delle relative modalita' e con-
dizioni di accesso, di cui al presente decreto, rivolte
anche ai soggetti pubblici, anche congiuntamente al
protocollo di intesa di cui al comma 5, e ai soggetti che
possono finanziare gli impianti.

Art. 15.
Monitoraggio tecnologico e promozione

dello sviluppo delle tecnologie

1. L’ENEA, coordinandosi con il soggetto attuatore,
effettua un monitoraggio tecnologico al fine di indivi-
duare le prestazioni delle tecnologie impiegate per la
realizzazione degli impianti fotovoltaici realizzati nel-
l’ambito dei decreti interministeriali 28 luglio 2005 e
6 febbraio 2006 e nell’ambito del presente decreto,
segnalando le esigenze di innovazione tecnologica. Un
rapporto annuale in merito, comprendente anche l’ana-
lisi degli indici di prestazione degli impianti aggregati
per zone, per tecnologia dei moduli fotovoltaici e del
gruppo di conversione della corrente continua in cor-
rente alternata e per tipologia degli impianti medesimi
e' trasmesso, entro il 31 dicembre di ogni anno, al Mini-
stero dello sviluppo economico e al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare.

2. Al fine di favorire lo sviluppo di tecnologie innova-
tive per la conversione fotovoltaica che permettano
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Eanche l’aumento dell’efficienza di conversione dei com-
ponenti e degli impianti, anche sulla base delle attivita'
di cui al comma 1 e all’art. 14, il Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, d’intesa
con la Conferenza unificata, adotta gli atti necessari
per promuovere lo sviluppo delle predette tecnologie e
delle imprese, nel limite di una potenza nominale di
100 MW, aggiuntiva rispetto alla potenza di cui
all’art. 13, commi 1 e 2.

Art. 16.
Disposizioni finali

1. Le disposizioni dei decreti interministeriali
28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006 si continuano ad appli-
care esclusivamente agli impianti fotovoltaici che
hanno gia' acquisito, entro il 2006, il diritto alle tariffe
incentivanti stabilite dai medesimi decreti. A tali fini,
in entrambi i commi 2 e 3 dell’art. 2 del decreto inter-
ministeriale 6 febbraio 2006 le parole ßper ciascuno
degli anni dal 2006 al 2012 inclusiý sono cos|' sostituite:
ßfino al 2006 inclusoý.

2. I soggetti che hanno acquisito il diritto alle tariffe
incentivanti ai sensi dei decreti interministeriali
28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006 devono far pervenire
al soggetto attuatore le comunicazioni di inizio lavori,
fine lavori, entrata in esercizio entro novanta giorni
dalle rispettive scadenze previste dall’art. 8 del decreto
interministeriale 28 luglio 2005. Qualora le date di ini-
zio lavori, fine lavori, entrata in esercizio siano antece-
denti alla data di entrata in vigore del presente decreto
e non siano gia' state comunicate, il predetto termine di
novanta giorni decorre dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

3. In caso di decadenza o di rinuncia al diritto da
parte di soggetti che sono stati ammessi a beneficiare
delle tariffe incentivanti introdotte dai decreti intermi-
nisteriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006 non si da'
luogo, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, a scorrimento dei relativi elen-
chi o graduatorie.

4. La potenza resa disponibile a seguito della deca-
denza del diritto alle tariffe incentivanti di cui ai decreti
interministeriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006, o a
seguito della mancata realizzazione degli impianti, e'
da considerarsi compresa nel limite di cui al precedente
art. 13, comma 1.

5. I termini fissati per l’inizio dei lavori e per la con-
clusione dei lavori di realizzazione degli impianti foto-
voltaici ammessi alle tariffe incentivanti ai sensi dei
decreti interministeriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio
2006, possono essere posticipati, su richiesta del sog-
getto responsabile al soggetto attuatore, per un periodo
di tempo non superiore a sei mesi, esclusivamente in
caso di comprovato ritardo nel rilascio delle necessarie
autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio dell’im-
pianto, non imputabile al soggetto responsabile.

6. Fermo restando quanto disposto all’art. 4,
comma 7, i soggetti che hanno presentato domande di
accesso alle tariffe incentivanti introdotte dai decreti

interministeriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006 e che
non sono stati ammessi a beneficiare delle medesime
tariffe a causa dell’esaurimento della potenza limite
annuale disponibile, non hanno alcuna priorita' ai fini
dell’accesso alle tariffe incentivanti di cui al presente
decreto. Tali soggetti, possono accedere alle tariffe
incentivanti di cui al presente decreto nel rispetto delle
relative disposizioni.

7. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 19 febbraio 2007

Il Ministro
dello sviluppo economico

Bersani
Il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare
Pecoraro Scanio

öööööö

Allegato 1

I moduli fotovoltaici devono essere provati e verificati da laboratori
accreditati, per le specifiche prove necessarie alla verifica dei moduli, in
conformita' alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori
dovranno essere accreditati EA (European Accreditation Agreement) o
dovranno aver stabilito con EA accordi di mutuo riconoscimento.

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con componenti
che assicurino l’osservanza delle due seguenti condizioni:

a) Pcc > 0,85 * Pnom * I/Istc,
dove:
ö Pcc e' la potenza in corrente continua misurata all’uscita del

generatore fotovoltaico, con precisione migliore del � 2%;
ö Pnom e' la potenza nominale del generatore fotovoltaico;
ö I e' l’irraggiamento [W/m2] misurato sul piano dei moduli,

con precisione migliore del � 3%;
ö Istc, pari a 1000 W/m2, e' l’irraggiamento in condizioni di

prova standard;
Tale condizione deve essere verificata per I > 600 W/m2.

b) Pca > 0,9 * Pcc
dove:
Pca e' la potenza attiva in corrente alternata misurata all’uscita

del gruppo di conversione della corrente generata dai moduli fotovol-
taici continua in corrente alternata, con precisione migliore del 2%.

La misura della potenza Pcc e della potenza Pca deve essere effet-
tuata in condizioni di irraggiamento (I) sul piano dei moduli supe-
riore a 600 W/m2.

Qualora nel corso di detta misura venga rilevata una tempera-
tura di lavoro dei moduli, misurata sulla faccia posteriore dei mede-
simi, superiore a 40 �C, e' ammessa la correzione in temperatura della
potenza stessa. In questo caso la condizione a) precedente diventa:

a’) Pcc > (1 - Ptpv - 0,08) * Pnom * I/Istc
Ove Ptpv indica le perdite termiche del generatore fotovoltaico

(desunte dai fogli di dati dei moduli), mentre tutte le altre perdite del
generatore stesso (ottiche, resistive, caduta sui diodi, difetti di accop-
piamento) sono tipicamente assunte pari all’8%.

Nota:
Le perdite termiche del generatore fotovoltaico Ptpv, nota la tem-

peratura delle celle fotovoltaiche Tcel, possono essere determinate da:
Ptpv = (Tcel - 25) * 
/100

oppure, nota la temperatura ambiente Tamb da:
Ptpv = [Tamb - 25 + (NOCT - 20) * I / 800] * 
/100
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Edove:


 Coefficiente di temperatura di potenza (parametro,
fornito dal costruttore, per moduli in silicio cristallino e' tipicamente
pari a 0,4 � 0,5%/�C);

NOCT Temperatura nominale di lavoro della cella (parame-
tro, fornito dal costruttore, e' tipicamente pari a 40 � 50%/�C, ma
puo' arrivare a 60 �C per moduli in retrocamera).

Tamb Temperatura ambiente; nel caso di impianti in cui
una faccia del modulo sia esposta all’esterno e l’altra faccia sia espo-
sta all’interno di un edificio (come accade nei lucernai a tetto), la tem-
peratura da considerare sara' la media tra le due temperature.

Tcel e' la temperatura delle celle di un modulo fotovol-
taico; puo' essere misurata mediante un sensore termoresistivo
(PT100) attaccato sul retro del modulo.

Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti, le cui tipologie
sono contemplate nel presente decreto, devono rispettare, ove di per-
tinenza, le prescrizioni contenute nelle seguenti norme tecniche, com-
prese eventuali varianti, aggiornamenti ed estensioni emanate succes-
sivamente dagli organismi di normazione citati:

CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale
non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente
continua;

CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi
di continuita' collegati a reti di I e II categoria;

CEI EN 60904-1(CEI 82-1): Dispositivi fotovoltaici Parte 1:
Misura delle caratteristiche fotovoltaiche tensione-corrente;

CEI EN 60904-2 (CEI 82-2): Dispositivi fotovoltaici - Parte 2:
Prescrizione per le celle fotovoltaiche di riferimento;

CEI EN 60904-3 (CEI 82-3): Dispositivi fotovoltaici - Parte 3:
Principi di misura per sistemi solari fotovoltaici per uso terrestre e
irraggiamento spettrale di riferimento;

CEI EN 61727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratte-
ristiche dell’interfaccia di raccordo con la rete;

CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristal-
lino per applicazioni terrestri. Qualifica del progetto e omologazione
del tipo;

CEI EN 61646 (82-12): Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile
per usi terrestri - Qualifica del progetto e approvazione di tipo;

CEI EN 50380 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa
per moduli fotovoltaici;

CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione
fotovoltaica collegati alle reti elettriche di Media e Bassa tensione;

CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovol-
taici - moduli esclusi (BOS) - Qualifica di progetto in condizioni
ambientali naturali;

CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilita' elettromagne-
tica (EMC) - Parte 3: Limiti - Sezione 2: Limiti per le emissioni di cor-
rente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso < = 16 A
per fase);

CEI EN 60555-1 (CEI 77-2): Disturbi nelle reti di alimenta-
zione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da equipaggiamenti
elettrici simili - Parte 1: Definizioni;

CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di pro-
tezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT);

serie composta da:

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature soggette a
prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove
di tipo (ANS);

CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2): Prescrizioni particolari per i
condotti sbarre;

CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Prescrizioni particolari per
apparecchiature assiemate di protezione e di manovra destinate ad
essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso
al loro uso - Quadri di distribuzione (ASD);

CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l’in-
terfaccia uomo-macchina, marcatura e identificazione - Individua-
zione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremita' dei conduttori
designati e regole generali per un sistema alfanumerico;

CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri
(codice IP);

CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a
resistori non lineari con spinterometri per sistemi a corrente alternata

CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non
superiore a 450/750 V;

CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione
nominale non superiore a 450/750 V;

CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini;

serie composta da:

CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1): Principi generali;

CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2): Valutazione del rischio;

CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3): Danno materiale alle strutture
e pericolo per le persone;

CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4): Impianti elettrici ed elettronici
interni alle strutture;

CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e
per chilometro quadrato;

CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di
progetto per impianti elettrici;

CEI 0-3: Guida per la compilazione della dichiarazione di con-
formita' e relativi allegati per la legge n. 46/1990;

UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati
climatici;

CEI EN 61724 (CEI 82-15): Rilievo delle prestazioni dei
sistemi fotovoltaici - Linee guida per la misura, lo scambio e l’analisi
dei dati;

CEI 13-4: Sistemi di misura dell’energia elettrica - Composi-
zione, precisione e verifica;

CEI EN 62053-21 (CEI 13-43): Apparati per la misura dell’e-
nergia elettrica (c.a.) - Prescrizioni particolari - Parte 21: Contatori
statici di energia attiva (classe 1 e 2);

EN 50470-1 ed EN 50470-3 in corso di recepimento nazionale
presso CEI;

CEI EN 62053-23 (CEI 13-45): Apparati per la misura dell’e-
nergia elettrica (c.a.) - Prescrizioni particolari - Parte 23: Contatori
statici di energia reattiva (classe 2 e 3);

CEI 64-8, parte 7, sezione 712: Sistemi fotovoltaici solari (PV)
di alimentazione.

Nel caso di impianti fotovoltaici di potenza superiore a 3 kW e
realizzati secondo le tipologie di interventi valide ai fini del riconosci-
mento dell’integrazione architettonica (articolo 2, comma 1, lettera
b3)), in deroga alle certificazioni sopra richieste, sono ammessi
moduli fotovoltaici non certificati secondo le norme CEI EN 61215
(per moduli in silicio cristallino) o CEI EN 61646 (per moduli a film
sottile) nel solo caso in cui non siano commercialmente disponibili
dei prodotti certificati che consentano di realizzare il tipo di integra-
zione progettato per lo specifico impianto. In questo caso e' richiesta
una dichiarazione del costruttore che il prodotto e' progettato e realiz-
zato per poter superare le prove richieste dalla norma CEI EN 61215
o CEI EN 61646. La dichiarazione dovra' essere supportata da certifi-
cazioni rilasciate da un laboratorio accreditato, ottenute su moduli
similari, ove disponibili, oppure suffragata da una adeguata motiva-
zione tecnica. Tale laboratorio dovra' essere accreditato EA (Euro-
pean Accreditation Agreement) o dovra' aver stabilito con EA accordi
di mutuo riconoscimento.

Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra
elencate, i documenti tecnici emanati dai gestori di rete riportanti
disposizioni applicative per la connessione di impianti fotovoltaici
collegati alla rete elettrica.
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EAllegato 2

TIPOLOGIE DI INTERVENTI VALIDE AI FINI DEL RICONO-
SCIMENTO DELLA PARZIALE INTEGRAZIONE ARCHI-
TETTONICA (ART. 2, COMMA 1, LETTERA B2)

Tipologia
specifica 1

Moduli fotovoltaici installati su tetti piani e terrazze
di edifici e fabbricati. Qualora sia presente una
balaustra perimetrale, la quota massima, riferita
all’asse mediano dei moduli fotovoltaici, deve risul-
tare non superiore all’altezza minima della stessa
balaustra.

Tipologia
specifica 2

Moduli fotovoltaici installati su tetti, coperture, fac-
ciate, balaustre o parapetti di edifici e fabbricati in
modo complanare alla superficie di appoggio senza
la sostituzione dei materiali che costituiscono le
superfici d’appoggio stesse.

Tipologia
specifica 3

Moduli fotovoltaici installati su elementi di arredo
urbano, barriere acustiche, pensiline, pergole e tet-
toie in modo complanare alla superficie di appoggio
senza la sostituzione dei materiali che costituiscono
le superfici d’appoggio stesse.

öööö

Allegato 3

TIPOLOGIE DI INTERVENTI VALIDE AI FINI DEL RICONO-
SCIMENTO DELL’INTEGRAZIONE ARCHITETTONICA
(ART. 2, COMMA 1, LETTERA B3)

Tipologia
specifica 1

Sostituzione dei materiali di rivestimento di tetti,
coperture, facciate di edifici e fabbricati con moduli
fotovoltaici aventi la medesima inclinazione e fun-
zionalita' architettonica della superficie rivestita

Tipologia
specifica 2

Pensiline, pergole e tettoie in cui la struttura di
copertura sia costituita dai moduli fotovoltaici e dai
relativi sistemi di supporto

Tipologia
specifica 3

Porzioni della copertura di edifici in cui i moduli
fotovoltaici sostituiscano il materiale trasparente o
semitrasparente atto a permettere l’illuminamento
naturale di uno o piu' vani interni

Tipologia
specifica 4

Barriere acustiche in cui parte dei pannelli fonoas-
sorbenti siano sostituiti da moduli fotovoltaici

Tipologia
specifica 5

Elementi di illuminazione in cui la superficie esposta
alla radiazione solare degli elementi riflettenti sia
costituita da moduli fotovoltaici

Tipologia
specifica 6

Frangisole i cui elementi strutturali siano costituiti
dai moduli fotovoltaici e dai relativi sistemi di sup-
porto

Tipologia
specifica 7

Balaustre e parapetti in cui i moduli fotovoltaici
sostituiscano gli elementi di rivestimento e coper-
tura

Tipologia
specifica 8

Finestre in cui i moduli fotovoltaici sostituiscano o
integrino le superfici vetrate delle finestre stesse

Tipologia
specifica 9

Persiane in cui i moduli fotovoltaici costituiscano gli
elementi strutturali delle persiane

Tipologia
specifica 10

Qualsiasi superficie descritta nelle tipologie prece-
denti sulla quale i moduli fotovoltaici costituiscano
rivestimento o copertura aderente alla superficie
stessa

Allegato 4

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI
CONCESSIONE DELLA TARIFFA INCENTIVANTE
(ART. 5, COMMA 4)

DOCUMENTAZIONE FINALE DI ENTRATA IN ESERCIZIO

1. Documentazione finale di progetto dell’impianto, realizzato in
conformita' alla norma CEI-02, firmato da professionista o tec-
nico iscritto all’albo professionale.
La documentazione finale di progetto deve essere corredata da
elaborati grafici di dettaglio e da almeno cinque fotografie su
supporto informatico volte a fornire, attraverso diverse inqua-
drature, una visione completa dell’impianto, dei suoi particolari
e del quadro di insieme in cui si inserisce e a supportare quanto
dichiarato ai sensi della lettera d) della sottostante dichiara-
zione sostitutiva di atto notorio.

2. Scheda tecnica che riporta l’ubicazione e la potenza nominale
dell’impianto, la tensione in corrente continua in ingresso al
gruppo di conversione della corrente continua in corrente alter-
nata, la tensione in corrente alternata in uscita dal gruppo di
conversione della corrente continua in corrente alternata, le
caratteristiche dei moduli fotovoltaici, del gruppo di conver-
sione della corrente continua in corrente alternata, la produ-
zione annua attesa di energia elettrica, le modalita' con le quali
viene assicurato il rispetto dei requisiti tecnici di cui all’allegato
1 al presente decreto.

3. Elenco dei moduli fotovoltaici indicante modello, marca e
numero di matricola, e dei convertitori della corrente continua
in corrente alternata, con indicazione di modello marca e
numero di matricola.

4. Certificato di collaudo dell’impianto.

5. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' autenticata, firmata
dal soggetto responsabile, con la quale si attesta:
a) la natura del soggetto responsabile, con riferimento all’art. 3;
b) la tipologia dell’intervento di realizzazione dell’impianto
(nuova costruzione, potenziamento, rifacimento totale;
c) la conformita' dell’impianto e dei relativi componenti alle
disposizioni dell’art. 4;
d) la tipologia dell’impianto, in relazione a quelle definite
all’art. 2, comma 1, lettere b1), b2), b3), con riferimento, per le
medesime lettere b2) e b3), alle specifiche tipologie di cui agli
allegati 2 e 3, nonche¤ , qualora ne ricorra il caso, della specifica
applicazione, con riferimento all’art. 6, comma 4;
e) la data di entrata in esercizio dell’impianto in relazione alla
definizione di cui all’art. 2, comma 1, lettera g);
f) se l’impianto opera o meno in regime di scambio sul posto;
g) di non incorrere in condizioni che, ai sensi dell’art. 9,
commi 1, 2 e 3 e 4, comportano la non applicabilita' o la non com-
patibilita' con le tariffe di cui all’art. 6 e al premio di cui all’art. 7.

6. Copia, ove ricorra il caso, della denuncia di apertura dell’offi-
cina elettrica.

07A01710
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EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 8 febbraio 2007.

Modalita' di revisione delle zattere di salvataggio gonfiabili,
delle cinture di salvataggio gonfiabili, dei dispositivi di evacua-
zione marini e degli sganci idrostatici - Approvazione della sta-
zione di revisione Jonassohn S.r.l., in Genova.

IL COMANDANTE GENERALE
del Corpo delle capitanerie di porto

Visto il decreto del comandante generale del Corpo
delle capitanerie di porto 16 luglio 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del 16 agosto 2002,
recante modalita' di revisione delle zattere di salvatag-
gio gonfiabili, delle cinture di salvataggio gonfiabili,
dei dispositivi di evacuazione marini e degli sganci
idrostatici;

Visto il decreto del comandante generale del Corpo
delle capitanerie di porto in data 23 aprile 2004 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del 7 maggio 2004,
con il quale e' stata approvata la stazione di revisione
Jonassohn S.r.l., con sede in Genova, via Mura degli
Angeli n. 5-7/R;

Vista l’istanza in data 30 marzo 2006 della succitata
stazione di revisione, intesa ad ottenere il mante-
nimento dell’approvazione dell’amministrazione a se-
guito del cambio di sede;

Ritenuto necessario, inoltre, aggiornare la tipologia
dei dispositivi di sicurezza che la stazione di revisione
in questione e' abilitata a revisionare;

Preso atto del giudizio favorevole espresso dalla
commissione di visita della Direzione marittima di
Genova con verbale in data 26 maggio 2006;

Visti gli atti d’ufficio;

Decreta:
Art. 1.

EØ approvata la stazione di revisione Jonassohn S.r.l.,
con sede in Genova, via Inferiore Rocca dei Corvi n. 10.

Art. 2.

La stazione di cui all’art. 1 e' abilitata ad effettuare
la revisione della seguente tipologia di dispositivi, in
relazione alla quale deve ottenere e mantenere apposito
accreditamento, pena la revoca della presente approva-
zione, da parte dei relativi costruttori:

zattere di salvataggio gonfiabili;
sganci idrostatici;
cinture di salvataggio gonfiabili;
dispositivi di evacuazione marini.

Art. 3.

L’acquisizione di nuovi accreditamenti da parte dei
costruttori dovra' essere tempestivamente comunicata
alla Direzione marittima di Genova.

La stazione di revisione dovra' adeguatamente pub-
blicizzare l’elenco delle marche e delle varie tipologie
di dispositivi che e' abilitata a revisionare.

Art. 4.

Il decreto del comandante generale del Corpo delle
capitanerie di porto 23 aprile 2004, citato in premessa,
e' abrogato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2007
Il comandante generale: Dassatti

07A01616

DECRETO 15 febbraio 2007.

Approvazione della graduatoria di merito, per l’anno 2007,
relativa all’assegnazione delle autorizzazioni multilaterali
per trasporti di merci su strada, nell’ambito dei Paesi aderenti
alla Conferenza europea dei Ministri dei trasporti (C.E.M.T.).

IL DIRETTORE
della Divisione autotrasporto internazionale

di cose

Vista la legge 6 giugno 1974, n. 298, recante ßIstitu-
zione dell’Albo nazionale degli autotrasportatori di
cose per conto terzi, disciplina degli autotrasporti di
cose per i trasporti di merci su stradaý e successive
modificazioni e integrazioni, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 200 del 31 luglio 1974;

Visto il decreto legislativo 22 dicembre 2000, n. 395,
recante ßAttuazione della direttiva del Consiglio
dell’Unione europea n. 98/76/CE del 1� ottobre 1998,
modificativa della direttiva n. 96/26/CE del 29 aprile
1996 riguardante l’accesso alla professione di trasporta-
tore su strada di merci e di viaggiatori, nonche¤ il
riconoscimento reciproco di diplomi, certificati e altri
titoli allo scopo di favorire l’esercizio della liberta' di
stabilimento di detti trasportatori nel settore dei
trasporti nazionali e internazionaliý e successive modi-
ficazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del
30 dicembre 2000;

Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2005, n. 161
recante il regolamento di attuazione del decreto legisla-
tivo 22 dicembre 2000, n. 395, modificato dal decreto
legislativo n. 478 del 2001, in materia di accesso alla
professione di autotrasportatore di viaggiatori e merci;
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 16 agosto
2005;

Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2005, n. 198,
recante ßDisposizioni concernenti i criteri di rilascio
delle autorizzazioni internazionali al trasporto di merci
su stradaý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 222
del 23 settembre 2005;

Visto il decreto dirigenziale 12 luglio 2006, recante
ßDisposizioni applicative del decreto ministeriale
2 agosto 2005, n. 198 per il rilascio delle autorizzazioni
internazionali al trasporto di merci su stradaý;

Visto il documento CEMT/CM(2005)9/FINAL re-
cante il ßManuale ad uso dei funzionari e dei trasporta-
tori che utilizzano il contingente multilateraleý del
24 novembre 2005;
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EVisto il documento CEMT/CS/TR(2006)13/REV1,
del 4 dicembre 2006 contenente la distribuzione
delle autorizzazioni CEMT per il 2007 fra i vari paesi
aderenti;

Viste le disposizioni generali di utilizzazione pubbli-
cate sulle stesse autorizzazioni CEMT e sul libretto dei
resoconti dei viaggi;

Considerato che i coefficienti moltiplicatori ed i
bonus per la conversione delle autorizzazioni dei con-
tingenti di base di autorizzazioni per l’anno 2007 per
i veicoli di categoria euro 2 ed euro 3 sono stati
rimodulati;

Considerato che tale disposizione porta ad una ridu-
zione delle autorizzazioni concesse agli stati membri
per l’utilizzo di tali categorie di veicoli;

Considerato che il contingente italiano di autorizza-
zioni Cemt per l’anno 2007 e' stato fissato a 332 autoriz-
zazioni cos|' suddivise:

274 autorizzazioni annuali utilizzabili con veicoli
almeno ßeuro 3ý;

56 autorizzazioni annuali utilizzabili con veicoli
almeno ßeuro 2ý;

2 autorizzazioni di tipo ßbreve durataý (2�12=24)
utilizzabili con veicoli almeno ßeuro 2ý;

Considerato che alcune autorizzazioni Cemt non
sono valide per l’Austria e alcune non sono valide per
la Grecia;

Considerato che le limitazioni territoriali sono cos|'
strutturate:

96 autorizzazioni del tipo utilizzabile con veicoli
euro 3, sono valide per l’Austria;

20 autorizzazioni (a prescindere dal tipo) sono
valide per la Grecia;

Considerato che le autorizzazioni del contingente ita-
liano a disposizione per il 2007 sono diminuite rispetto
a quelle del contingente 2006 di n. 47 unita' , che 85 auto-
rizzazioni del contingente 2006 non danno diritto al
rinnovo alle imprese che ne erano titolari, per man-
canza della prescritta domanda di rinnovo (39) o per-
che¤ la prescritta domanda di rinnovo e' stata presentata
oltre il tassativo termine previsto (10), o perche¤ scarsa-
mente utilizzate ovvero non fornita, entro i termini pre-
visti, la prova del buon utilizzo nel 2006 (36); restano
pertanto disponibili da attribuire con la presente gra-
duatoria n. 38 autorizzazioni (divenienti dalla diffe-
renza tra le 85 che hanno perso il diritto e le 47 della
diminuzione del contingente), cos|' ripartite a seconda
delle rispettive limitazioni:

5 valide anche in Austria e Grecia, utilizzabili
almeno con veicolo ßeuro treý;

13 valide anche in Austria, ma limitate Grecia, uti-
lizzabili almeno con veicolo ßeuro treý;

18 utilizzabili almeno con veicoli ßeuro treý (non
valide per Austria e Grecia);

2 utilizzabili almeno con veicoli ßeuro dueý (non
valide per Austria e Grecia);

Considerato che ai sensi dell’art. 5, comma 1, let-
tera a) del decreto dirigenziale 12 luglio 2006, per
ottenere l’assegnazione delle autorizzazioni CEMT, le
imprese devono avere in disponibilita' veicoli idonei
ßeuro 2ý o ßeuro 3ý o meno inquinanti a seconda del

tipo di autorizzazione CEMT da assegnare, in numero
almeno pari alle autorizzazioni CEMT di cui possono
essere titolari;

Tenuto conto:
che ai sensi dell’art. 4, comma 1 del decreto diri-

genziale 12 luglio 2006, le autorizzazioni CEMT,
ßvalide Austriaý vengono attribuite per prime, secondo
l’ordine di graduatoria;

che le autorizzazioni per veicolo ßeuro 3ý o meno
inquinante vengono attribuite prima delle autorizza-
zioni ßeuro 2ý (veicoli piu' verdi e sicuri);

Visto l’art. 2, del decreto dirigenziale 12 luglio 2006,
sulla ripartizione delle autorizzazioni CEMT dispo-
nibili;

Esaminate le 72 domande presentate;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvata le graduatoria di merito di cui all’elenco
n. 1 allegato al presente decreto relativa all’anno 2007
per il rilascio delle autorizzazioni multilaterali al tra-
sporto di merci su strada della Conferenza europea dei
Ministri dei trasporti.

Art. 2.

Alle imprese elencate nella graduatoria sono asse-
gnate, in ordine di punteggio, una per ciascuna impresa
fino ad esaurimento della disponibilita' , le 38 autorizza-
zioni, sempre tenendo conto della presenza nel parco
disponibile di veicoli della categoria ßeuro 2ý o
ßeuro 3ý a seconda dell’autorizzazione da attribuire.
Le autorizzazioni sono cos|' ripartite:

5 valide anche in Austria e in Grecia, utilizzabili
almeno con veicoli ßeuro treý;

13 valide anche in Austria, ma limitate Grecia,
utilizzabili almeno con veicoli ßeuro treý;

18 limitate Austria e Grecia utilizzabili almeno
con veicoli ßeuro treý;

2 limitate Austria e Grecia utilizzabili almeno con
veicoli ßeuro dueý.

Art. 3.

Le 18 autorizzazioni valide Austria sono assegnate
secondo quanto stabilito al comma 1, dell’art. 4 del
decreto dirigenziale 12 luglio 2006.

Art. 4.

Le imprese escluse dalla graduatoria, per mancanza
dei requisiti prescritti, figurano nell’elenco n. 2, allegato
al presente decreto, raggruppate dalla lettera A) alla
lettera D) secondo i motivi dell’esclusione.

Art. 5.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2007
Il direttore: Lobina
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EElenco 1
GRADUATORIA 2007 RELATIVI ALL’ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI

MULTILATERALI CEMT AI SENSI DELL’ART. 2 DEL D.D. 12 LUGLIO 2006
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EElenco 2

07A01617
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EMINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 31 gennaio 2007.

Revoca del decreto 29 dicembre 2005, relativo all’impegno
assunto per il progetto Eureka E! 3244, presentato dalla Con-
ceria Sud Express S.n.c.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, istitu-
tivo del Ministero dell’universita' e della ricerca di
seguito denominato MUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Vista la domanda presentata ai sensi dell’art. 7 del
predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 2000,
n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 27 del 28 dicembre
2005 con il quale e' stato ammesso alle agevolazioni il
progetto Eureka E! 3244 Newtann presentato dalla
Conceria Sud Express S.n.c. ai sensi del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, dal costo preventivato di
euro 2.195.670,00, per un costo totale ammesso pari ad
euro 1.550.016,00 (di cui per attivita' di ricerca indu-
striale euro 931.020,00 e per attivita' di sviluppo pre-
competitivo euro 618.996,00);

Vista la nota del 9 giugno 2006 prot. n. 4371, con la
quale la Conceria Sud Express S.n.c., ha comunicato la
volonta' di rinunciare al progetto Eureka E! 3244 New-
tann;

Vista la presa d’atto del Comitato, nella seduta del
29 settembre 2006, della richiesta di rinuncia al finan-
ziamento del progetto denominato Eureka E! 3244
Newtann da parte della proponente Conceria Sud
Express di Scarano Michele C S.n.c.;

Ritenuta la necessita' di procedere alla revoca dell’im-
pegno assunto con decreto dirigenziale n. 27 del
28 dicembre 2005, con il quale, tra l’altro, e' stato
ammesso alle agevolazioni il progetto di ricerca Eureka
E! 3244 presentato dalla Conceria Sud Express S.n.c.;

Decreta:
Articolo unico

EØ disposta la revoca dell’impegno assunto con
decreto dirigenziale n. 27 del 28 dicembre 2005, per il
progetto Eureka E! 3244 presentato dalla Conceria
Sud Express S.n.c., per un importo complessivo pari a
euro 1.550.016,00 di cui euro 931.020,00 per ricerca
industriale ed euro 618.996,00 per lo sviluppo precom-
petitivo.

Roma, 31 gennaio 2007

Il direttore generale: Criscuoli

07A01707

DECRETO 31 gennaio 2007.

Revoca del decreto 29 novembre 2001, relativo all’impegno
assunto per il progetto Eureka EU 1888 Pidea/Lotto, presen-
tato dalla Telital UNI:COM Centro ricerche telecomunica-
zioni S.r.l.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, istitu-
tivo del Ministero dell’universita' e della ricerca di
seguito denominato MUR;

Vista la legge 25 ottobre 1968, n. 1089, istitutiva del
Fondo speciale per la ricerca applicata;

Visto la legge 13 febbraio 1987, n. 22, ßAmmissione
agli interventi della legge 17 febbraio 1987, n. 46, di
progetti di ricerca applicata nel campo della coopera-
zione internazionale e comunitariaý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 232,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Vista la domanda presentata ai sensi dell’art. 6 del
decreto ministeriale dell’8 agosto 1997, n. 954 e i rela-
tivi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale prot. n. 1336 del
29 novembre 2001 con il quale e' stato ammesso alle
agevolazioni il progetto Eureka E! 1888 Pidea/Lotto
presentato dalla Telital UNI.COM centro ricerche tele-
comunicazioni S.r.l. ai sensi del decreto ministeriale
8 agosto 2000, per un costo totale ammesso pari a lire

ö 38 ö

23-2-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 45



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E2.083.700.000 (di cui per attivita' di ricerca industriale
lire 612.000.000 e per attivita' di sviluppo precompeti-
tivo lire 1.471.700);

Vista la nota del 9 febbraio 2006 prot. n. 4290, con la
quale l’Istituto bancario Sanpaolo IMI Spa, propone
la decadenza del provvedimento agevolativo
per un importo pari ad euro 617.088,53 al progetto
EU 1888 Pidea/Lotto;

Vista la presa d’atto del Comitato, nella seduta del
29 settembre 2006, della revoca del provvedimento di
concessione del finanziamento del progetto EU 1888
Pidea/Lotto;

Ritenuta la necessita' di procedere alla revoca dell’im-
pegno assunto con decreto dirigenziale del 29 novem-
bre 2001, con il quale, tra l’altro, e' stato ammesso alle
agevolazioni il progetto di ricerca Eureka EU 1888
Pidea/Lotto presentato dalla Telital UNI.COM Centro
ricerche telecomunicazioni S.r.l.

Decreta:

Articolo unico

EØ disposta la revoca dell’impegno assunto con
decreto dirigenziale del 29 novembre 2001, per il pro-
getto Eureka EU 1888 Pidea/Lotto presentato dalla
Telital UNI:COM Centro ricerche telecomunicazioni
S.r.l., per un costo totale ammesso pari a lire
2.083.700.000 (di cui per attivita' di ricerca industriale
lire 612.000.000 e per attivita' di sviluppo precompeti-
tivo lire 1.471.700), per un importo pari ad euro
617.088,53.

Roma, 31 gennaio 2007

Il direttore generale: Criscuoli

07A01708
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DECRETO 1� febbraio 2007.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, previste dall’articolo 11 del
decreto 8 agosto 2000, n. 593, per un importo di spesa pari a e 407.120,00.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006 recante ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeriý, e istitutivo tra l’altro del ßMinistero dell’univer-
sita' e della ricercaý;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, le domande presentate ai
sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 che disciplinano la presentazione e selezione di progetti di ricerca e formazione;

Viste le proposte formulate dal Comitato nella riunione del 19 aprile 2006 ed in particolare il progetto per il
quale il suddetto Comitato ha espresso parere favorevole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi del
decreto 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il Programma operativo nazionale ßRicerca, sviluppo tecnologico ed alta formazioneý 2000/2006 nelle
regioni dell’obiettivo 1 del territorio nazionale (di seguito PON);

Visto il complemento di programmazione del predetto PON, approvato in data 14 novembre 2000 dal comi-
tato di sorveglianza del programma, e successive modifiche ed integrazioni;

Visti in particolare, i contenuti e gli obiettivi della misura I.1 ßProgetti di ricerca di interesse industrialeý
all’interno dell’asse I e della misura III.1 ßMiglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e dello svi-
luppo tecnologicoý all’interno dell’asse III;

Viste le risorse finanziarie assegnate complessivamente alle misure predette;

Viste le disponibilita' delle risorse del Fondo per le agevolazioni alla ricerca sezione aree depresse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafiaý;
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EDecreta:

Art. 1.

Il progetto di formazione di cui alla scheda allegata al presente decreto (allegato 1), presentato ai sensi del-
l’art. 8 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, di cui alle premesse, e' ammesso alle agevolazioni previste
dalla citata normativa, nelle forme, misure, modalita e condizioni ivi indicate.

Art. 2.

Condizioni generali

Gli interventi, di cui al presente decreto, sono subordinati all’acquisizione della certificazione antimafia di cui
al decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252.

Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, e' data facolta' al soggetto pro-
ponente di richiedere una anticipazione per un importo pari al 30% dell’intervento concesso. Ove detta anticipa-
zione sia concessa a soggetti privati la stessa dovra' essere garantita da fidejussione bancaria o polizza assicurativa
di pari importo.

Nello svolgimento delle attivita' progettuali i costi di ciascun progetto, di cui al presente decreto, sostenuti
fuori dall’ob. 1, non potranno superare il 25% del costo totale del progetto.

Per i progetti che prevedono l’intervento MIUR nella forma del credito agevolato e contributo nella spesa la
durata dell’ammortamento e' stabilito come segue:

progetti che prevedono una durata fino a 24 mesi (al netto della maggiorazione di cui all’ultimo comma del
presente articolo nonche¤ di eventuali ulteriori proroghe) il periodo di ammortamento e' fissato in 10 anni in rate
semestrali, costanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi, a partire dalla seconda scadenza semestrale
successiva alla data di effettiva conclusione della ricerca;

progetti che prevedono una durata di oltre 24 mesi fino a 48 mesi (al netto della maggiorazione di cui all’ul-
timo comma del presente articolo nonche¤ di eventuali ulteriori proroghe) il periodo di ammortamento e' fissato
in 9 anni in rate semestrali, costanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi, a partire dalla seconda sca-
denza semestrale successiva alla data di effettiva conclusione della ricerca;

progetti che prevedono una durata di oltre 48 mesi fino a 60 mesi (al netto della eventuale maggiorazione di
cui all’ultimo comma del presente articolo) il periodo di ammortamento e' fissato in 8 anni in rate semestrali,
costanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi, a partire dalla seconda scadenza semestrale successiva
alla data di effettiva conclusione della ricerca.

Con successiva comunicazione il Ministero fornira' alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente del costo ammesso e della relativa quota di contributo

La durata del progetto potra' essere maggiorata fino a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti temporali
nell’esecuzione delle attivita poste in essere dal contratto, fermo restando quanto stabilito all’art. 5, comma 20
del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593.

Art. 3.

La relativa spesa di e 402.120,00 nella forma di contributo nella spesa per attivita' di formazione, di cui al pre-
sente decreto, grava sulle disponibilita' del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, sezione aree depresse utilizzando
gli appositi finanziamenti del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo, della legge
16 aprile 1987, n. 183, secondo le quote previste nell’ambito del Programma operativo nazionale ßRicerca, svi-
luppo tecnologico ed alta formazioneý 2000/2006 nelle regioni dell’obiettivo 1 del territorio nazionale approvato
dalla Commissione europea in data 8 agosto 2000.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2007

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 14 febbraio 2007.

Elenco dei soggetti beneficiari delle agevolazioni di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto ministeriale 8 agosto 2000,
n. 593.

IL DIRIGENTE
della Direzione generale per il coordinamento

e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra
l’altro, del Ministero dell’universita' e della ricerca (di seguito MUR);

Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, recente: ßRiordino della disciplina e snellimento delle
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita'
dei ricercatoriý;

Visto il decreto del Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica n. 593 dell’8 agosto 2000,
pubblicato sul supplemento ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001, recante: ßModalita'
procedurali per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto, in particolare, l’art. 14, del citato decreto che disciplina la concessione di agevolazioni per assunzione di
qualificato personale di ricerca, per specifiche commesse esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse di
studio per corsi di dottorato di ricerca;

Visto, inoltre, il comma 2 e seguenti del richiamato art. 14 che, nel disciplinare le modalita' di selezione delle
domande, nonche¤ di erogazione dei contributi ammessi, rinvia a tali fini alle disposizioni del decreto interministe-
riale 22 luglio 1998, n. 275;
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EVisto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, nello stabilire le modalita' di concessione delle agevo-
lazioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verificata la regolarita' delle domande pervenute, formi gli elenchi
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammissibili, secondo l’ordine di priorita' ivi specificato e nei
limiti delle risorse finanziarie all’uopo disponibili;

Vista la circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 ottobre 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del
27 ottobre 2005, che specifica le modalita' di valutazione delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593;

Visto il D.D. n. 2298/Ric. del 6 novembre 2006 di ripartizione delle risorse del Fondo per le agevolazioni alla
ricerca per l’anno 2006, che, nell’assegnare a favore degli interventi previsti dal citato art. 14, decreto ministeriale
n. 593 dell’8 agosto 2000, la somma di e 42.089.309,59, prevede altres|' il mantenimento delle economie verificatesi
sugli stanziamenti assegnati nell’anno precedente;

Visto il decreto dirigenziale n. 2993/Ric. del 30 novembre 2005, con il quale e' stato approvato un primo
elenco di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593
dell’8 agosto 2000;

Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicembre 2005, che istituisce uno specifico gruppo di lavoro
con il compito di assicurare il necessario supporto alle attivita' di competenza del Ministero per l’analisi della
documentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2000;

Verificata la documentazione acquisita ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale n. 275/
1998;

Visto il D.D. n. 718/Ric. del 14 aprile 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2006, con-
cernente un primo elenco di soggetti beneficiari alle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 1, del decreto ministe-
riale n. 593 dell’8 agosto 2000;

Visto il D.D. n. 2240/Ric. del 30 ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 262 del 10 novembre
2006, concernente un secondo elenco di soggetti beneficiari alle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 1, del
decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000;

Visto il D.D. n. 2507/Ric. del 27 novembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre
2006, concernente un terzo elenco di soggetti beneficiari alle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 1, del decreto
ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000;

Vista la documentazione integrativa fornita dalle societa' di cui all’elenco allegato;
Visto l’esito dell’attivita' istruttoria effettuata dal gruppo di lavoro nelle sedute dell’11 gennaio 2007 e 24 gen-

naio 2007;
Accertata la residua disponibilita' finanziaria, conseguente all’applicazione dei predetti decreti di individua-

zione dei soggetti beneficiari;
Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ approvato il quarto elenco dei soggetti beneficiari delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 1, del
decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2005, formato secondo le modalita' indicate nello stesso
art. 14, comma 2, e allegato al presente decreto di cui forma parte integrante.

2. Le agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1, complessivamente pari a euro 2.628.000,00, nella forma del
credito d’imposta, gravano sulle disponibilita' del Fondo per le agevolazioni alla ricerca di cui alle premesse,
sezioni aree depresse.

Art. 2.

1. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; dello stesso e' data
comunicazione agli interessati.

2. Fermo restando quanto disposto al successivo comma 3, l’elenco dei soggetti beneficiari delle agevolazioni
nella forma del credito di imposta, completi degli estremi identificativi e dei relativi importi, viene trasmesso al
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze.

3. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del contributo nella spesa, nonche¤ l’autorizzazione alla frui-
zione delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, sono subordinate all’acquisizione di aggiornato certifi-
cato camerale completo di vigenza nonche¤ , ove necessario, della certificazione antimafia.

Roma, 14 febbraio 2007

Il dirigente: Cobis
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ELENCO AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 1: PMI - AREE DEPRESSE - SOGGETTI BENEFICIARI
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 14 febbraio 2007.

Programma delle revisioni degli studi di settore applicabili
a decorrere dal periodo d’imposta 2007.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia delle entrate

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nei riferimenti normativi del presente atto e
considerato il parere dell’8 febbraio 2007, espresso
dalla commissione degli esperti, istituita ai sensi del-
l’art. 10, comma 7, della legge 8 maggio 1998, n. 146;

Dispone quanto segue:

Art. 1.

Studi di settore previsti per la revisione

1.1 Nell’allegato 1 sono individuati gli studi di settore
gia' in vigore, con i relativi codici di attivita' , che
saranno sottoposti a revisione.

1.2 Gli studi di settore revisionati saranno applicabili
a decorrere dal periodo d’imposta 2007.

Motivazioni.

Il presente provvedimento, emanato ai sensi del-
l’art. 10-bis, comma 1, ultimo periodo, della legge
8 maggio 1998, n. 146, recante ßDisposizioni per la
semplificazione e la razionalizzazione del sistema tribu-
tario e per il funzionamento dell’Amministrazione
finanziaria, nonche¤ disposizioni varie di carattere
finanziarioý, prevede la programmazione degli studi di
settore che saranno sottoposti a revisione.

Il citato art. 10-bis, comma 1, della legge n. 146 del
1998, dispone che gli studi di settore previsti dal-
l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, siano soggetti a revisione, al massimo,
ogni tre anni dalla data di entrata in vigore degli stessi
o dalla loro ultima revisione, sentito il parere della
commissione degli esperti, di cui all’art. 10, comma 7,
della legge n. 146/1998, al fine di mantenere, nel medio
periodo, la loro rappresentativita' rispetto alla realta'
economica cui si riferiscono. Nella fase di revisione
degli studi di settore si tiene anche conto dei dati e delle
statistiche ufficiali, quali quelli di contabilita' nazionale.

La programmazione degli studi di settore da revisio-
nare e' resa nota entro la fine di febbraio di ogni anno
con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate.

Nel provvedimento in questione sono individuati gli
studi di settore ed i relativi codici di attivita' che

saranno sottoposti a revisione e che daranno luogo a
studi di settore applicabili a decorrere dal periodo d’im-
posta 2007.

Detti studi sono stati selezionati in relazione all’anno
della loro approvazione (studi approvati in anni meno
recenti), nonche¤ sulla base delle segnalazioni pervenute
da parte delle associazioni di categoria e dalla commis-
sione degli esperti.

Al termine delle elaborazioni potrebbero anche
essere previsti, ove si ritenga opportuno nel corso del-
l’attivita' di revisione, accorpamenti tra studi o tra
codici di attivita' .

Riferimenti normativi.

a) Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle
entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57;
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 5, comma 1;
art. 6, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 2, comma 1).

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000.

b) Disciplina degli studi di settore.

Decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 (art. 62-bis)
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427: istituzione degli studi di settore.

Legge 8 maggio 1998, n. 146 (articoli 10 e 10-bis):
disposizioni per la semplificazione e la razionalizza-
zione del sistema tributario e per il funzionamento del-
l’Amministrazione finanziaria, nonche¤ disposizioni
varie di carattere finanziario.

Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio
1999, n. 195: regolamento recante disposizioni concer-
nenti i tempi e le modalita' di applicazione degli studi
di settore.

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, commi 13-27:
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007).

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2007

Il direttore dell’Agenzia: Romano
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ELENCO DEGLI STUDI DI SETTORE DA REVISIONARE PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2007
E DELLE RELATIVE ATTIVITAØ ECONOMICHE
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EUNIVERSITAØ DEL SALENTO

DECRETO RETTORALE 6 febbraio 2007.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare
gli articoli 6 e 16;

Visto lo statuto di autonomia di questa Universita'
emanato con decreto rettorale n. 685 del 25 marzo
1996 e come successivamente integrato e modificato
con decreto rettorale n. 231 del 19 febbraio 2004 e
n. 1296 del 9 giugno 2006;

Viste le deliberazioni n. 166 del senato accademico
del 5 luglio 2006 e n. 201 del consiglio di amministra-
zione del 7 luglio 2006 con cui e' stata deliberata la
modifica dell’art. 26 dello statuto di autonomia di que-
sta Universita' al fine di sostituire, con riferimento al
quarto settore in cui si articola la Scuola superiore
ISUFI, la nuova denominazione ßPatrimonio culturale:
conoscenza e valorizzazioneý, in luogo della precedente
ßBeni culturaliý;

Vista la nota dell’8 settembre 2006, prot. n. 26994
con la quale e' stata comunicata al Ministero dell’istru-
zione e della ricerca la modifica di statuto cos|' come
risultante dai verbali del senato accademico e del consi-
glio di amministrazione del 5 luglio 2006 e del 7 luglio
2006;

Vista la nota del 28 settembre 2006, prot. n. 3419 con
cui il M.U.R. ha comunicato di non avere osservazioni
da svolgere in merito alla modifica proposta da questa
Universita' dell’art. 26 dello statuto di autonomia;

Vista altres|' la nota del 15 settembre 2006, prot.
n. 27628 con cui l’amministrazione ha invitato il consi-
glio degli studenti, la consulta del personale tecnico
amministrativo ed il comitato pari opportunita' a far
pervenire il parere di cui all’art. 3, punto 3 dello statuto
di Ateneo sulla modifica in oggetto;

Visto il parere favorevole espresso dal consiglio degli
studenti nel corso della seduta del 29 settembre 2006,
cos|' come comunicato con nota del 10 ottobre 2006,
prot. n. 30474;

Preso atto che il comitato pari opportunita' e la con-
sulta del personale tecnico amministrativo non hanno
fatto pervenire il loro parere;

Considerato che e' abbondantemente decorso il ter-
mine di venti giorni entro cui la consulta del personale
tecnico-amministrativo deve esprimere il parere sulle
modifiche di statuto ai sensi dell’art. 39, punto 2 dello
statuto di Ateneo;

Ritenuto che per analogia a quanto previsto per la
consulta del personale tecnico-amministrativo il ter-
mine di venti giorni entro cui esprimere parere debba
applicarsi anche al comitato pari opportunita' ;

Ritenuto quindi, che il procedimento di modifica
dello statuto di Ateneo si sia concluso e che possa pro-
cedersi alla emanazione e pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della modifica;

Decreta:

1. Emanare la modifica dell’art. 26 dello statuto di
autonomia di questa Universita' come evidenziata nel
testo di seguito riportato:

ßLa struttura organizzativa

La Scuola superiore ISUFI si articola in:

a) settori;

b) servizi tecnico-amministrativi che fanno capo
al Coordinatore amministrativo della Scuola superiore
ISUFI.

La Scuola superiore ISUFI si articola nei settori pre-
visti con l’Accordo di programma tra MIURUniversita'
del Salento e nel settore patrimonio culturale: cono-
scenza e valorizzazione in via di sperimentazione.

Attualmente i settori riguardano:

1. e-Business management;

2. Euromediterranean school of law and politics;

3. Nanoscience grid-computing;

4. Patrimonio culturale: conoscenza e valorizza-
zione.

Per ogni settore il senato accademico nomina un
direttore di settore scelto fra i professori di prima fascia
dell’Universita' del Salento, cui e' affidata la responsabi-
lita' dello sviluppo e della gestione delle iniziative di
ricerca e alta formazione del settore affidato.ý.

2. Inviare il presente decreto al Ministero della giu-
stizia ai fini della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana della modifica dell’art. 26
dello statuto di Ateneo di questo Ateneo.

Il presente decreto sara' inviato in comunicazione
nella prossima seduta del senato accademcio.

Lecce, 6 febbraio 2007

p. Il rettore: Blanco

07A01649

ö 53 ö

23-2-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 45



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ECIRCOLARI

CENTRO NAZIONALE PER L’INFORMATICA
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

CIRCOLARE 15 febbraio 2007, n. CNIPA/CR/52.

Svolgimento delle ßfunzioni di vigilanza e controllo sull’atti-
vita' dei certificatori qualificati e accreditatiý, di cui all’arti-
colo 31 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ßCodice
della amministrazione digitaleý.

Premessa.
L’art. 31 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,

recante ßCodice dell’amministrazione digitaleý (di
seguito indicato ßCodiceý), prevede che ßil CNIPA
svolge funzioni di vigilanza e controllo sull’attivita' dei
certificatori qualificati e accreditatiý.

I certificatori ßqualificatiý e i certificatori ßaccredi-
tatiý sono individuati sulla base di quanto stabilito
dagli articoli 27 e 29 del codice.

Il CNIPA e' preposto alla tenuta dell’elenco pubblico
dei certificatori accreditati ai fini dell’applicazione della
disciplina in materia.

Con la circolare 6 settembre 2005, n. CNIPA/CR/48,
il CNIPA ha provveduto a fornire indicazioni circa le
modalita' di presentazione della domanda di iscrizione
nell’elenco pubblico dei certificatori.

Con la presente circolare il CNIPA intende ora
richiamare l’attenzione sui principi essenziali che rego-
lano lo svolgimento della suddetta attivita' di vigilanza
e di controllo e comunicare che sul proprio sito web e'
disponibile il documento ßLinee guida per la vigilanza
sui certificatori qualificati e accreditatiý, predisposto
al fine di disciplinare l’attivita' stessa in base a criteri
univoci, chiari e puntuali.

1.Vigilanza e controllo sull’attivita' dei certificatori quali-
ficati e accreditati.

1.1. Le ßfunzioni di vigilanza e controllo sull’attivita'
dei certificatori qualificati e accreditatiý, di cui
all’art. 31 del Codice citato nelle premesse, sono svolte
dal CNIPA allo scopo di accertare la sussistenza dei
presupposti e dei requisiti previsti per l’iscrizione
nell’elenco pubblico, nonche¤ il perdurare degli stessi ai
fini del mantenimento dell’iscrizione in detto elenco.

1.2. Nell’intento di garantire che l’attivita' di vigilanza
sia improntata a criteri di trasparenza e imparzialita' e
consentirne l’efficace svolgimento, il CNIPA ha redatto
il documento ßLinee guida per la vigilanza sui certifica-
tori qualificati e accreditatiý, pubblicandolo sul pro-
prio sito web.

2.Verifiche.
2.1. Il CNIPA accerta il rispetto, da parte dei certifi-

catori qualificati e accreditati, dei requisiti previsti
dalle norme vigenti in materia anche tramite verifiche
effettuate dal proprio personale presso le sedi dei certi-
ficatori.

2.2. Dette verifiche vengono disposte dal CNIPA
d’ufficio, o su segnalazione motivata di soggetti pub-
blici o privati, e si svolgono con un preavviso minimo
di due giorni lavorativi.

2.3. Il periodo massimo di tempo che intercorre fra
una verifica e quella successiva e' stabilito in diciotto
mesi.

3. Risultanze delle verifiche.

3.1. Il CNIPA invia al certificatore il verbale con:te-
nente le risultanze dell’attivita' di vigilanza, debita-
mente sottoscritto con firma digitale, utilizzando la
posta elettronica certificata.

3.2. Il certificatore restituisce il documento informa-
tico ricevuto alla stessa casella di posta elettronica da
cui il documento e' pervenuto, dopo avervi fatto
apporre la firma digitale dal proprio responsabile delle
verifiche e delle ispezioni previsto dall’art. 33,
comma 1, lettera 1., del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 13 gennaio 2004.

3.3. Unitamente al documento di cui al precedente
punto 3.1, il certificatore puo' inviare eventuali osserva-
zioni in merito alla verifica, o alle risultanze di quest’ul-
tima, anch’esse debitamente sottoscritte con firma digi-
tale.

4. Provvedimenti da adottare nei confronti dei certifica-
tori inadempienti.

4.1. Nell’ipotesi in cui, in esito allo svolgimento del-
l’attivita' di vigilanza e di controllo, emerga la mancata
osservanza di uno o piu' obblighi posti a carico dei certi-
ficatori qualificati e accreditati, il CNIPA fissa un ter-
mine, esplicitato nel verbale previsto al punto 3.1, entro
il quale sanare le inadempienze riscontrate. Qualora i
certificatori entro il termine indicato non provvedano
a uniformarsi a quanto prescritto, ma forniscano ade-
guate e motivate giustificazioni al riguardo, il CNIPA
puo' concedere una proroga del termine in precedenza
stabilito. Ove non venga fissato un ulteriore termine
per adempiere, ovvero quest’ultimo decorra inutil-
mente, il CNIPA dispone, se si tratta di certificatori
qualificati, il divieto di prosecuzione dell’attivita' e la
rimozione dei suoi effetti, e, se si tratta di certificatori
accreditati, la cancellazione dall’elenco pubblico.

4.2. In presenza di inadempienze di gravita' tale da
compromettere la qualita' e la sicurezza del servizio
offerto, il CNIPA dispone il divieto immediato di pro-
secuzione dell’attivita' dei certificatori qualificati, e la
rimozione dei suoi effetti, ovvero la cancellazione
dall’elenco pubblico dei certificatori accreditati.

Roma, 15 febbraio 2007

Il presidente: Zoffoli

07A01760
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
detta Congrega del SS. Sacramento, in Cicciano

Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 febbraio 2007,
viene estinta la Confraternita detta Congrega del SS. Sacramento,
con sede in Cicciano (Napoli).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

07A01685

Riconoscimento della personalita' giuridica civile
alla chiesa di Nostra Signora della Provvidenza, in Sori

Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 febbraio 2007,
viene riconosciuta la personalita' giuridica civile alla chiesa di Nostra
Signora della Provvidenza, con sede in Sori (Genova), frazione Leva' .

07A01686

Riconoscimento dello scopo prevalente di culto
alla Confraternita di San Tomaso Apostolo, in Celle Ligure

Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 febbraio 2007,
viene riconosciuto lo scopo prevalente di culto alla Confraternita di
San Tomaso Apostolo, con sede in Celle Ligure (Savona), frazione
Sanda.

07A01687

Riconoscimento del fine prevalente di culto
alla Confraternita SS. Sacramento, in Fabriano

Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 febbraio 2007,
viene riconosciuto lo scopo prevalente di culto alla Confraternita
ßSS. Sacramentoý, con sede in Fabriano (Ancona), frazione Mari-
schio.

07A01688

Riconoscimento dello scopo prevalente di culto
alla Confraternita Madonna del Rosario, in Senorb|'

Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 febbraio 2007,
viene riconosciuto lo scopo prevalente di culto alla Confraternita
ßMadonna del Rosarioý, in Senorb|' .

07A01689

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 16 febbraio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3119
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156,27
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5792
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,249
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4552
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67310
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252,59
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6969
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9070
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3755
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2701
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,276
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6212
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,16
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0445
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3545
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,4330
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8210
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6705
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5259
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1575
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2506
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11872,70
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1228,53
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5825
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8854
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,938
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0102
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43,817
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4340

Cambi del giorno 19 febbraio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3132
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157,01
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5792
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,160
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4554
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67510
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251,80
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7047
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8968
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3740
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2425
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,250
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6215
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87,48
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0440
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3555
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ERublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,4440
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8161
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6718
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5308
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1676
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2598
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11915,98
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1229,75
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5870
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8753
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,165
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0132
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,910
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3634

Cambi del giorno 20 febbraio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3145
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158,01
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5792
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,125
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4558
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67330
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252,47
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7074
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8931
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3816
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2530
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,320
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6256
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87,21
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0415
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3515
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,4560
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8178
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6709
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5323
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1776
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2708
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11912,66
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1233,59
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5902
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8756
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,122
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0154
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43,840
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3639

Cambi del giorno 21 febbraio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3145
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158,91
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5792
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,167
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4555
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67260
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251,45
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7080
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8862
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3815
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3099
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,286
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6267
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87,52
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0625
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3467
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,4410
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8185
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6640

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5349
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1776
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2709
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11921,20
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1233,72
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5922
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8642
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,162
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0164
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,470
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3640

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A01877-07A01878-07A01879-07A01880

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Decreto di attuazione del decreto legislativo 27 maggio 2005,
n. 102, sulla regolazione dei mercati, a norma dell’articolo 1,
comma 2, lettera c), della legge 7 marzo 2003, n. 38.

Con decreto ministeriale 85/traV del 12 febbraio 2007 sono state
emanate disposizioni riguardanti i requisiti minimi per il riconosci-
mento delle organizzazioni di produttori, le modalita' per il controllo
e per la vigilanza delle organizzazioni dei produttori, al fine di accer-
tare il rispetto dei requisiti per il riconoscimento nonche¤ le modalita'
per la revoca del riconoscimento.

07A01691

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano ßCaneste¤ ný

Estratto determinazione AIP/UPC n. 11 del 29 gennaio 2007

EØ autorizzata l’importazione parallela del medicinale CANE-
STEŁ N, 1% 30 g - dalla Spagna con numero di autorizzazione 52.626.

Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale e
domicilio fiscale in via G. Lanza, 3 - 20121 Milano.

Confezione: ß1% Cremaý tubo da 30 g.
Codice IP: 037204017 (in base 10) 13HD1K (in base 32).
Forma farmaceutica: crema per uso cutaneo.
Composizione: ogni tubo da 30 g contiene:
principio attivo: Clotrimazolo 0,3 g;
eccipienti: Sorbitano Monostearato, polisorbato 60, cetilpal-

mitato (spermaceti), alcool cetilstearilico, ottildodecanolo, alcool
benzilico, acqua depurata.

Riconfezionamento secondario: e' autorizzato riconfezionamento
secondario presso le officine:

Fiege Logistics Italia S.p.a. - via Amendola 1, 20090 Caleppio
di Settala (Milano);

Depo Pack S.n.c. di Ruchti Rosa e C. - via Per Origgio, 112 -
Caronno Pertusella;

Mipharm S.p.a. via B. Quaranta 12 - 20141 (Milano).
Indicazioni terapeutiche: micosi della pelle e delle pieghe cuta-

nee, come pitiriasi versicolare, candidosi cutanea, tinea pedis o piede
d’atleta, tinea corporis.
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EClassificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: ß1% Cremaý tubo da 30 g.

Codice IP: 037204017.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: ß1% Cremaý tubo da 30 g.

Codice IP: 037204017.

OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A01534

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßVirganý

Estratto determinazione n. 382 del 9 febbraio 2007

Medicinale: VIRGAN.

Titolare A.I.C.: Laboratoires The' a 12, rue Louis Ble¤ riot, 63017
Clermont Ferrand Cedex 2 - Francia.

Confezione:

0,15% gel oftalmico 1 tubo LDPE/AL/HDPE da 5 g;

A.I.C. n. 037145012/M (in base 10) 13FLFN (in base 32).

Forma farmaceutica: gel oftalmico.

Composizione: 1 g di gel contiene:

principio attivo: 1,5 mg di ganciclovir;

eccipienti: carbomer (carbopol 974P), sorbitolo, idrossido di
sodio (regolatore di pH), benzalconio cloruro, acqua depurata.

Produzione controllo finale e rilascio dei lotti: Farmila Thea Far-
maceutici S.p.a., via Enrico Fermi, 50 - 20019 Settimo Milanese
(Milano).

Indicazioni terapeutiche: trattamento delle cheratiti acute super-
ficiali da Herpes Simplex.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione:

0,15% gel oftalmico 1 tubo LDPE/AL/HDPE da 5 g;

A.I.C. n. 037145012/M (in base 10) 13FLFN (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A01592

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßEzetrolý

Estratto determinazione n. 387 del 9 febbraio 2007

Medicinale: EZETROL.

Titolare A.I.C.: Msd sp Limited Hertford Road Hoddesdon
Hertfordshire EN119BU - Regno Unito.

Confezioni:

10 mg compresse 7 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016018/M (in base 10) 12C3WL (in base 32).

10 mg compresse 10 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016020/M (in base 10) 12C3WN (in base 32).

10 mg compresse 14 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016032/M (in base 10) 12C3X0 (in base 32).

10 mg compresse 20 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016259/M (in base 10) 12C443 (in base 32).

10 mg compresse 28 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016044/M (in base 10) 12C3XD (in base 32).

10 mg compresse 30 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016057/M (in base 10) 12C3XT (in base 32).

10 mg compresse 50 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016069/M (in base 10) 12C3Y5 (in base 32).

10 mg compresse 98 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016071/M (in base 10) 12C3Y7 (in base 32).

10 mg compresse 100 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016083/M (in base 10) 12C3YM (in base 32).

10 mg compresse 300 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016095/M (in base 10) 12C3YZ (in base 32).

10 mg compresse 7 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016107/M (in base 10) 12C3ZC (in base 32).

10 mg compresse 10 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016119/M (in base 10) 12C3ZR (in base 32).

10 mg compresse 14 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016121/M (in base 10) 12C3ZT (in base 32).

10 mg compresse 20 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016261/M (in base 10) 12C445 (in base 32).

10 mg compresse 28 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016133/M (in base 10) 12C405 (in base 32).

10 mg compresse 30 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016145/M (in base 10) 12C40K (in base 32).

10 mg compresse 50 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016158/M (in base 10) 12C40Y (in base 32).
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E10 mg compresse 98 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016160/M (in base 10) 12C410 (in base 32).

10 mg compresse 100 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016172/M (in base 10) 12C41D (in base 32).

10 mg compresse 300 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016184/M (in base 10) 12C41S (in base 32).

10 mg compresse 50 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016196/M (in base 10) 12C424 (in base 32).

10 mg compresse 100 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016208/M (in base 10) 12C42J (in base 32).

10 mg compresse 300 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016210/M (in base 10) 12C42L (in base 32).

10 mg compresse 90 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016222/M (in base 10) 12C42Y (in base 32).

10 mg compresse 84 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016234/M (in base 10) 12C43B (in base 32).

10 mg compresse 100 compresse in flacone HDPE;

A.I.C. n. 036016246/M (in base 10) 12C43Q (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: ciascuna compressa contiene:

principio attivo: 10 mg di ezetimibe;

eccipienti: croscarmellosa sodica, lattosio monoidrato, magne-
sio stearato, cellulosa microcristallina, povidone (K29-32), sodio lau-
rilsolfato.

Produzione:

Schering - Plough Products Pridco Industrial Park State Road
183, 00771 Las Piedras Puerto Rico;

Merck & Co. Inc. 770 Sumneytown PikeWest Point PA, 19486-
0004, USA;

Schering - Plough (Singapore) Pte Ltd 70 TuasWest Drive Sin-
gapore 638414.

Confezionamento:

Merck Sharp & Dohme Cramlington Regno Unito;

Cardinal Health Bolton Lancastershire Regno Unito;

Cardinal Health Corby Northamptonshire Regno unito.

Rilascio dei lotti: Sp Labo N.V. Heist-op-den-Berg Belgio.

Indicazioni terapeutiche:

Ipercolesterolemia primaria: ßEzetrolý somministrato con un
inibitore del HMG-CoA reduttasi (statina), e' indicato come terapia
aggiuntiva alla dieta in pazienti con ipercolesterolemia primaria (ete-
rozigote familiare e non familiare) che non sono controllati adeguata-
mente con le statine da sole.

La monoterapia con ßEzetrolý e' indicata come terapia aggiun-
tiva alla dieta in pazienti con ipercolesterolemia primaria (familiare
eterozigote e non-familiare) per i quali le statine sono considerate
inappropriate o non sono tollerate;

Ipercolesterolemia familiare omozigote (IF omozigote): ßEze-
trolý somministrato con una statina, e' indicato come terapia aggiun-
tiva alla dieta in pazienti con ipercolesterolemia familiare omozigote.
Il paziente puo' essere sottoposto anche ad ulteriori misure terapeuti-
che (per esempio, l’aferesi delle LDL);

Sitosterolemia familiare omozigote (Fitosterolemia): ßEze-
trolý e' indicato come terapia aggiuntiva alla dieta in pazienti con sito-
sterolemia familiare omozigote.

Gli studi per dimostrare l’efficacia di ßEzetrolý nella prevenzione
delle complicazioni dell’arterosclerosi non sono stati ancora completati.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

10 mg compresse 7 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016018/M (in base 10) 12C3WL (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 10 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016020/M (in base 10) 12C3WN (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 14 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016032/M (in base 10) 12C3X0 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 20 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016259/M (in base 10) 12C443 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 28 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016044/M (in base 10) 12C3XD (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 30 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016057/M (in base 10) 12C3XT (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 50 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016069/M (in base 10) 12C3Y5 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 1998 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016071/M (in base 10) 12C3Y7 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 100 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016083/M (in base 10) 12C3YM (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 300 compresse in blister monodose PCTFE/
PVC/AL/CARTA;

A.I.C. n. 036016095/M (in base 10) 12C3YZ (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 7 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016107/M (in base 10) 12C3ZC (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 10 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016119/M (in base 10) 12C3ZR (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 14 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016121/M (in base 10) 12C3ZT (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

10 mg compresse 20 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;

A.I.C. n. 036016261/M (in base 10) 12C445 (in base 32).
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EClasse di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 28 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036016133/M (in base 10) 12C405 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 30 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036016145/M (in base 10) 12C40K (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 50 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036016158/M (in base 10) 12C40Y (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 1998 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036016160/M (in base 10) 12C410 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 100 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036016172/M (in base 10) 12C41D (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 300 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036016184/M (in base 10) 12C41S (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 50 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL;
A.I.C. n. 036016196/M (in base 10) 12C424 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 100 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL;
A.I.C. n. 036016208/M (in base 10) 12C42J (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 300 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL;
A.I.C. n. 036016210/M (in base 10) 12C42L (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 90 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036016222/M (in base 10) 12C42Y (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 84 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036016234/M (in base 10) 12C43B (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
10 mg compresse 100 compresse in flacone HDPE;
A.I.C. n. 036016246/M (in base 10) 12C43Q (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati.
Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in

commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A01593

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßGabapentin Merck Genericsý.

Estratto provvedimento UPC/II/2871 del 6 febbraio 2007

Specialita' medicinale: GABAPENTIN MERCK GENERICS.
Confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Acone HDPE.
Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0479/001-

003/II/009.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aggiunta di un tappo in polietilene a bassa

densita' (LDPE) in alternativa a quello di polietilene attualmente
autorizzato relativamente alle confezioni in flacone HDPE.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A01533

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßLamotrigina EGý.

Estratto provvedimento UPC/II/2872 del 6 febbraio 2007

Specialita' medicinale: LAMOTRIGINA EG.
Confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: EG S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: FI/H/0417/001-005/

II/017.
Tipo di modifica: modifica del ciclo di presentazione dello

PSUR.
Modifica apportata: modifica della presentazione del ciclo del

Periodic Safety Update Report basato sulla data comune di rinnovo
del 25 ottobre 2009: il primo Periodic Safety Update Report verra'
presentato dopo 5 anni, gli altri ad intervalli di 3 anni.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A01532

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMuseý.

Estratto provvedimento UPC/II/2873 del 6 febbraio 2007

Specialita' medicinale: MUSE.
Confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: Meda A.B.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0272/001-

004/II/015.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aggiornamento delle specifiche del principio

attivo in conformita' alla Farmacopea europea.
Aggiornamento dell’European Drug Master File delle officine

Chinoin pharmaceutical and Chemical Works Co. Ltd (Ungheria) e
Spolana As (Repubblica Ceca). Ulteriori modifiche minori.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A01531
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßRevaxisý.

Estratto provvedimento UPC/II/2874 del 6 febbraio 2007

Specialita' medicinale: REVAXIS.

Confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur MSD S.n.c.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0193/001/II/
017.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: inserimento di una di sub-cultura tra la fase
di Master seed lot e la fase di working seed lot.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A01530

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMaxiprilý.

Estratto provvedimento UPC/II/2883 del 6 febbraio 2007

Specialita' medicinale: MAXIPRIL.

Confezioni:

A.I.C. n. 035448012/M - 50 compresse in blister PCV/AL da
25 mg;

A.I.C. n. 035448024/M - 24 compresse in blister PCV/AL da
50 mg.

Titolare A.I.C.: Pulitzer Italiana S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0197/001-
002/W002.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1,
5.2, 5.3.

Le condizioni di rimborsabilita' e prezzo restano quelle in vigore.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A01527

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßCalcio Folinato Ebeweý.

Estratto provvedimento UPC/II/2885 del 6 febbraio 2007

Specialita' medicinale: CALCIO FOLINATO EBEWE.

Confezioni:

A.I.C. n. 034786018/M - 10 mg/ml 5 fiale in vetro da 3 ml;

A.I.C. n. 034786020/M - 10 mg/ml 5 fiale in vetro da 5 ml;

A.I.C. n. 034786032/M - 10 mg/ml 5 fiale in vetro da 10 ml;

A.I.C. n. 034786044/M - 10 mg/ml 1 flaconcino in vetro da
10 ml;

A.I.C. n. 034786057/M - 10 mg/ml 1 flaconcino in vetro da
20 ml;

A.I.C. n. 034786069/M - 10 mg/ml 1 flaconcino in vetro da
35 ml;

A.I.C. n. 034786071/M - 10 mg/ml 1 flaconcino in vetro da
80 ml.

Titolare A.I.C.: Ebewe Italia S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0212/001-
002/II/013, NL/H/0212/001-002/W02.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.4, 4.8, 5.2, 6.1, 6.4, 6.5 e 6.6.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A01529

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßPyloridý.

Estratto provvedimento UPC/II/2884 del 6 febbraio 2007

Specialita' medicinale: PYLORID.

Confezioni:

A.I.C. n. 031986019/M - 4 compresse 400 mg;

A.I.C. n. 031986021/M - 28 compresse 400 mg;

A.I.C. n. 031986033/M - 56 compresse 400 mg.

ö 60 ö
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ETitolare A.I.C.: Glaxo Group Limited.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0108/001/II/
010, UK/H/0108/001/W09.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.8 e 4.9.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A01528

CAMERADICOMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATOEAGRICOLTURADIORISTANO

Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento recante norme
sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli
preziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sotto indicata impresa,
gia assegnataria del marchio di identificazione dei metalli preziosi,
ha cessato l’attivita' connessa all’uso del marchio stesso ed e' stata can-
cellata dal registro degli assegnatari ö di cui all’art. 14 del decreto
legislativo 22 maggio 1999, n. 251 ö della Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di Oristano, con determinazione
del segretario generale n. 37 del 7 febbraio 2007.

I punzoni in dotazione alla predetta impresa e da questa riconse-
gnati alla Camera di commercio di Oristano, verranno deformati.

Marchio
ö

Denominazione impresa
ö

Indirizzo
ö

13 OR Cappello Gianna Maria via V. Veneto n. 55 - Oristano

07A01684

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-045) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 2 2 3 *
e 1,00

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.


